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LEGGI E DECRETI.

REGIO OECRETO-LEGGE 8 febbraio 1923, n. 502, che autorizza
la omeessione di coat ibuti a carico dello Stato a favore ri-
sp•ttiva nente della Esposizione internazionale di fotografia,
ottica ec nequtagrafia che aurd luogo a Torino e della Fiera

carapionaria di Pad >va per l'anno 1923.
REGIO DBCRETO-LEGGE 11 febbraio 1923, n. 503, che autorizza
- il conferimento di un pasto di bibliotecario nel ruolo del peri

sonale delle Biblioteche governative a favore della signorina
Pia Locchi, sorella di Vittorio Locchi.

REGIO DECRETO 11 gennaio 1923. n. 152, che estende ai terri-

DECRETO MINISTERIALE che autorizza la fabbricazione di bi-
gifetti da L.1000, di tipo modf/leato. della Banca a'Italia, per
proogere gradatamente alla sostatazione di ôlglietti logori
non più atti alla circolazione.

MINISTERO DELL'1NTERNO: Ordinanza di sanita maHitima n.1.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero degli ajfarf esteri: Comunicato - Ministero"per Fagri-
coltura: Divieto d esportazione - Ministero per findustria
e il commercio: Corso medio dei cambi - Media dei con-
solidad begesfati a contanti - Ministero delle finanze : Per-
dita di certincati -- Smari•imenti di ridevute. I

INíERZIONI.
tori annessi al Regno le tusse salle concessioni governative.

REGIO DECRETO 1° febl>raio 1923, n. 283, concertiente la liquida-
zione delle indennità per gli infortuni sul lavoro degli operai LEGGI E DECRETI
delle zol'are deUa Sicilia.

REGIO DECRETO 15 febbraio 1923. n. 479, che approva Fannesso

regolamento per il servizio di pilotaggio nei porti del Regno.
REGIO DECRETO 4 marzo 1923, n.493, riguarda:te l'avanzamento

a scelta di taluni gradi di ufßciali in S. A. P.
REGIO DE .RETO 11 ârarzo 1923, n. 516, che detta norme pár la

prosecuzione delle indaýlni iniziate, e non condotte a termine,
dalla Commissione parlamentare d'inchiesta artile spese di

guerra.
REGI DECRETI nn.4857, 216, 230. 240, 242. 244, 245, 247, 284, 285,

300 302, 303, 301, 305. 306. 307, 308, 309 310, 312, 331, 3 2, 333,
340. 34), 312. 343, 314. 347, 348, 349, 491, riflettenti: Brezioni
in Eute morale, autorizzazione a riscuotere dazi, appliedzione
di tassa. accettazione di lascato e di legati, approvazione di
statuti, autorizzazione all'acquisto e possessodi stabile,frisiope
di Orfanotroff, riconoscimenti in Corpo morale, istituzione e

soppressione c.i Collegi di probir iri, estensione di compe-
tenza a' Collegi di probiviri, modißcazione di statuto ed'isti-
tuzione di Ente.

RELADOR E REGTO DECRETO per lo scioglimento del Consiglio
comunale ci Cargzzi (Catanzaro). o

DECRETO MINISTERIALE che ßasa il valore delle cartelledi cre-
dito.fondiario rel Banco ci Napoli, pel primo trimestre 1923.

DECRETO MINISTERIALE relativoalla istituzione ed al rilascio

llegio decreto-leuge 8 feb&raio 1923, n. ö02, che autorizza la con-

cessione di contributi a carico dello ßtato a favore rispetti-
vamente della Esposiziòne internazionale di fotografia, ottica
e cinematograßa che avrå luogo a Torino e della Flera cam-

pionaria di Padova per l'anno 1923.

VITTORIO EMANUELE III

per grazià di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del hostro Ministro segretario di Stato
per Pindustria e il commercio, di concerto col presi-
dente del Consiglio dei ministri, Ministro delPinterno e
col Ministro de'le Enanze ;
Abbiamo dooretato e dooretiamo :

Articolo unico.

E' autorizzata la concessione a carico dello Stato di
un contributo di L. 50,000 (oinquantamila) a favore
della Espo=isione internazionale di fotografla, ottica e

cinematografia che avrà luogo in Torino nella prima-
della ilcenza (patente) per l'esercizio della industria e del com vera del 1928.
mercio degli oggetti prestosi.
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II

È autorizzata del pari la concessione di uguale
contribùto di I.. '50.000 (cinquantantila) a favore dolla
Fiera campionaria di Padova per l'anno 1923.
Con decreto del Ministero delle finanze sarà prov-

Veduto allo stanziamento dei fondi occorrenti nello
stato di previsione del bilancio del Ministero per l'in-
dustria e il commercio del corrente esercizio.
Il presente d creto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei"decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.
TEOFILO' ROSSI.
DE STEFANI.

Visto. 11 guardasigilli: OVIGLIO

Reglo decreto-legge 11 febbi•afo 1923, n. 503, che autorizza il con-
feNmento di un posto di bibliotecario nel ruolo del personale
delle Biblioteche governative a favore della signorina Pia

Locchi, sorella di Vittorio Locchi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volona della Nazione
,

RE D ITALIA

Veduti il Regio decreto-legge 2 ottobre i919, n 2074,
e il R. decreto 13 maggio 1920, n. 714, concernenti
l'ordinarnento organico del personale delle Biblioteohe
pubbliche governative ;
Veduto il R. dooreto 30 settembre i928, n. 1290 ;
Sontito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

·per l'istruzione pubblica ;
Abbiamo deoretato e decretiamo:
In deroga alle vigenti disposizioni relative alla as-

sunzione del personale di la categoria delle Bibliote-
ohe pubbliche governative, il Ministro della pubblica
istruzione ò attorizzato a conferire un posto di biblio-
tecario nel rualo del personale delle Biblioteche go-
vernative, con lo stipendio iniziale di annue L 7800,
alla signorina Pia Locchi, sorella di°Vittorio Locchi.
Questo dooreto sart presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordituamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Lalia, mandentlo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo oss rvare.

Dato a Roma, addi ff febbr aio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
GENTILE.

Visto, il guardasigilli: OVIGIJO.

Reg°o decreto 11 gennaio 1923, n. 152, che estende af territert an-
nessi al Regno le tasse sulle concessioni governative.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922. n. 1601 ;

Viste le leggi 26 e ttembre 1920, n. 1328 (art. 4) e
19 dicembre 1920, n 1778 (art. 3) ;
Visto il R. decr to 10 dicembre 1922, n. 1668, in forza

del quale sono stat estese ai territori annessi a!ctne

disposizioni in materia di tasse sull a concessioni gover-
native di cui al teslo unico 6 grnnaio 1918, n. 135, al-
Jegato C, nonchè talune voci della tariffa annessa al

R. decreto legislativo 24 novembre 1919, n. 2163 (alla-
gato F);
Visti i Regi decreti 20 gennaio i921, n. 42",, e 29 set-

tembre 1921, n. 1399, coi quali sono stete estese ai ter-
ritori annessí le tasse di concessione governativa rela-
tive alla produzione cinematografica ed al traEparto
delle sa?me ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Su prop sta del Nasaro Kin stro segretario di Stato

por le finanze, di concerto coi Min stri per l'interno, per
.la giust°zia ed affari di cuho, per i lavori pubblio , e

per l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i

A complemento delle norme in materia di lasse di
concessioni governative por ate dal R. D. 10 dicembre
1922, n. 166R, sono estese ai territori annessi al Regno
in virtil delle loggi 26 seatembre 1920, n. 1322, e 19 di-

cembre 1920. n. 1178 :
a) le disposizioni degli articoli 1, 2, 3. 10 e 11. 14,

16, 18 a 21 e 23 deBa legge per le tasse sulle conces-
sioni governa-ive T. U. 6 gennaio 1918, n. 135, alle-
gato C;

b) la tabell . B (diritti di segreteria) allegata al
T. U. medesimo;

c) les guenti voci della tariffa approvata col
R D. legislativo 24 novembra 1919, n 2163, allegato F
con le modifiche ap portatevi dalla legge 7 aprile
1921, n. 355, e dal B. D legislativo 16' ottobre 1921,
n. 1722;

I) da i a 9: Cittadinanza e stato civile.
II) da 10 a 11: Enti morali.

IV) 15 (lett. a) e capoverso): Armi e caccia.
.
V) 20 e 20-bis: Teatri e sp ttacoli pubblici (rela-

tive alla rappr s ntazione di pellicole cinematograil-
che ed alla revisione d i copioni o scenari).

VI) da 23 a 27: Senità e pubblica sicurezza (com-
prese le tasse sul trasporto salme).
VIII) da 32 a 41: Commercio ed industria.
IX) da 42 a 44: Proprietà industriale.
X) 45: Diritti d'attore.
XI) da 46 a 52: Opere pubbliche.
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III) da 50 a 57: Acque pubbliche. ..
IIII) 58 e 59: Spiaggia e lido del mare.
XIV) 60 e 62: Debito pubblico e Cássa depositi e

prestiti.
XV) 63: Solo per quanto concerne i R. Placet.
XVI) 65: Professioni, arti e mestiari (Autorizza-

zioni all'apertura ed esercizie di una farmacia).
Art. 2.

Alla tasse previste dall'art. 1, lett. c), del presente
decreto è aliplicabile il contributo di ven$ centesimi
per ogni lira a favore dei mutilati, dei combattenti e
delle vedove di guerra in conformità del R.gdecreto
18 dicembre 1921, n. 18þ9.

Art. 3.
Qualora all'entrata in vigore del presente decreto

non fossero ancora, istituiti gli UBoi finanziari in con·
formità dell'ordinamento vigente nel Regno, le attri-
buziolii deferite agli Umci del registro saranno eser-

citate dagli Umei delle imposte (Ufficio del bollo).
Art. 4.

Le disposizioni degli articali 28, 31, 32 e 33 prima
parte e primo capoverso del R gio decreto 10 dicem-
bre 1922, n. 1668, saranno osservate anche per l'ac-

certamento, la liquidazione, la riscossione e la preieri-
zione delle tasse di cui al pri sente decreto.

Art. 5.
Il preilente decreto entrerà in vigore col primò del

mese successivo alla sua pubblicazione neÎla Gazzetta
ufficiale del Regno.
L'applicazione delle disposizioni del testo unico 6 gen-

naio 1918, n. 135, allegato C, e della tariffa relativa che
presuppongono atti od Istituti contempläti da .speciali
provvedimenti le islativi o regolamentari, ò rinviata a
quando, i provvedgmenti medesimi saranno est si ai
territori annessi.

. Art. 6.
Con l'entrata in vigore del presente decreto rëstano

abrogate le contrarie disposizioni' portate da jeggi ed
ordinanze del cessato regime tuttora vigénti. Con l'ap-
plicazione delle tasse di cui an'art. I del present de-
3reto non saranno dovute quelle previste e percepite in
conformisti de11a legge 9 febbiaio 1850 B. L =I a. 50, e
13 dicembre iR62 B. L. I. n. 89, con le modifloazioni
successivamente introdottevi.
I Regi decreti 20 gennaio i921, n. 425, e 29 settem-

are 1981, íl. 1399, per la sola parte relativa alle tasse
li concessione governativa, sono sostituiti dal presente
decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigÏllo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dqcreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

D to a Roma, addì 11 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE ST EFANI.
TEOFILO ROSSL
OVIGLIO.
CARNAZZA.

Visto, 11 guardastgilli: OVIGLIO. •

Regio decretof febbrato 1953, n. 285, concernente la ffgatdostone
delle indennitå per gli infortuni sul lavoro degli operaf delle
soffare della Sicilta.

VITTORIO EMANUELE III
'

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Veduta la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51,
modificata con la legge 20 marzo 1921, n. 296, ed il re-
golamento 13 marzo 1904, n. 141, modificato con Regio
decreto 2 ottobre 1921, n. 1366, per l'assicurazione degli
infortuni degli operai sul lavoro;

Veduta la legge 14 luglio 1907, n. 527, ed il relativo
regolamento 14 giugno 1908, n. 462, contenenti spediali
disposizioni per gli infortuni sul lavoro nelle soltare
della Sicilia;

Veduto 11 Re o decreto 14 maggio 1914, n. $ð0, col
quale furono approvate le tabelle dei salari medi per la
liquidazione delle indennità d'infortunio agli op'erai delle
zolfare della Sicilia;

Veduto.il decreto luogotenenziale 12 maggio 1918,
n. 078, col quale sono stati apportati, con effetto fino a

6 mesi dopo la conclusione della pace, aumenti percen-
tuali ai salari medi determinati dalle tabelle approvate
col Regio decreto 14 maggio 1914, n. 500;

Veduto il Regio decreto 28 aprile 1921, n. 582, col
(Juale, con effetto sino a131 dicembre 1921, sono stati rad-
doppiati gli aurgenti percentuali stabiliti col decreto luo-
gotenenziale 12 maggio 1918, n. 678; *

Veduto il Regio decreto 29 dicembre 1921, n. 2063,
che ha prorogato sino al 31 dicembre 1922 l'applicazione
del Regio decreto 28 aprile 1921, n. 582;

Ritenuta Popportunità di prorogare ancora Fappli-
cazione del Regio decreto 28 aprile 1921, n. 582, afnuchè
sia possibile determinare le nuove tabelle di salari medi
in condizioni di maggiore stabilità dell'industria zolfifera
e dei salari;

Considerate le richieste degli enti interessati e le

proposte de1PUmeio disti•ettuale delle miniere di Cal-
tanissetta;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario d i
Stato per il Lavoro e la Previdenza sociale;

Abbiamo decretato e decretiamo :

- Articolo unico.

,Sino all'entrata in vigore di nuove tabelle, e in ogni
modo non oltre il 3Ô giugno 1923, la liquidazione delle in-
dennità per gli infortuni sul lavoro degli operai delle
zolfare della Sicilia continuerà ad essere ettettuata sulla
base stabilita dal Regio decreto 28 aprile 1921, n. 582.

Ordiniamo che 11 presente decreto, mmiito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato aRoma, addì 1° febbraio 1928.
VITTORIO EMANUELE.

CAVAZZONI.
Visbo, il Gaardasigilli: OVIGLIO.
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Reglo decreto 15 febbraio 1923, n. 479, che approva l'annesso re-
gokunento per ILservizio di piloinggio nei porti nel Regno.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 192 e seguenti del Codice per la Ma-
rina Mercantile;

Visto il Regolamento per l'esecuzione del Codice me-
desimo, approvato con R. decreto,20 novembre 1879,
n. 5166 seriq 2', e successive modificazioni;

Visto il R, decreto n. 447, del 7 maggio 1914, che ap-
prova il Regolamento per il servizio di pilotaggio nei
porti dello Stato;

Udito il Consiglio di Stiato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina,

udito il Commissario per i servizi della marina mer-

cantile;
Abbiamo decretato e decretiaulo:
E' approvato l'unito Regolamento generale per il

servizio di pilotaggio nei porti dello Stato, firmato, d'or-
dine Nostro, dal Commissario per i servizi della marina
mercantile.
Il R. decreto n. 447, in data 7 maggio 1914, e l'an-

nesso Regolamento· sono abrogati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello S tato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

,
Dato a Roma, addl 15 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
REVEL.

Visto, Il Guardanigilli: OVIGLIO.

REGOLAMËNTO GENERALE
PER IL SERVIZIO DI PILOTAGGIO NEI PORTI DEL REGNO

Art: 1.

I Corpi dei piloti pratici, costituiti nei porti indicati nella
tabella allegata al presente Regolamento, sono distinti in due
categorie:

Appartengono alla prima categoria i Corpi costituiti riei
porti, nei quali il movimento delle navi nel corso di un anno,
dopo il 1910, abbia superato un milione di tonnellate di stazza
netta; alla seconda categoria tutti gli altri.

L'ammissione in qualsiasi Corpo è fatta in seguito a con-

corso fra coloro che possiedono il certificato d'idoneità al pilo.
taggio nel porto cui quel Corpo appartiene.

Art. 2.

Il certificato d'idoneità al pilotaggio è rilasciato per ciascun
porto dal capo del rispettivo compartimento a coloro che:

1•) possiedano i seguenti requisiti:
a) inserisione della gente di mare di prima categoria,

di cui alle lettere a) e b) dell'art. 18 del Codice per la marina
. mercantile: -

b) età non inferiore a 28 e norr superiore a 40 anni;
c) tirocinio di navigazione di coperta di anni 8, di cui

almeno la metà su navi nazionali, e per i porti di prima cate-
goria anche la patente di capitano di lungo corso con uit pe-
riodo di 4 anni almeno di navigazione da ufficiale di coperta;

d) costituzione sana, robusta e senza difetti; perfetto
senso dell'udito, integra percezione dei colori e acutezza visiva

normale, tanto con la visione binoculare, quanto con quella mo-
noculare.

L'accertamento di queste condizioni fisiche è fatto inappel-
labilmente da due medici militari, nominati dal capo del com-
partimento marittimo;

e) non siano mai stati condannati per i reati indicati
nello art. 62 b) del Codice per la Marina mercantile, od abbiano
ottenuto la riabilitazione.

L'iscrizione fra la gente di mare di prima categoria, il
grado conseguito nella marina mercantile e le condizioni di cui
alle lettere a) e b) si provano coi modi prescritti dagli arti-
coli 140 e 141 del Regolamento per l'applicazione del Codice per
la marina mercantile;

2°) abbiano conseguito l'idoneità da un esame oralc sulle
seguenti materie:

a) manovra dei bastimenti a vela od a motore, e modo
di conduili all'ancoraggio in rada o in porto, e di ormeggiarli;

b) luoghi di ancoraggio, denominazione dei singoli moli,
calate, ponti, sporgenti, ecc., maree, correnti, banchi, secche,
scogli od altri impedimenti che possano rendere pericolosa e

difficile non solo l'entrata e l'uscita dei bastimenti a vela od a
vapore nel porto, nella rada o nel canale in cui deve esercitarsi
l'ufEcio di pilota, ma anche la navigazione entro un raggio di
almeno 20 miglia dallo stesso porto, rada o canale; *

c) disposizioni del Codice per la marina mercantile e

del relativo Regolamento per la parte riguardante il pílotaggio,
il presente'Regolamento, e delle norme per evitare gli abliordi
in mare, e.Regolamento di sanità marittima per la parte che

riguardj gli arrivi delle navi.
I capitani di lungo corso saranno dispensati dalle prove

indicate alla' lettera a) e della parte della lettera e) riguar-
dante le regole per evitare gli abbordi in mare;

36) dimostrino di saper leggere e scrivere correttamente,
mediante svolgimento di un tema proposto dalla Commissione,
e di conoscere praticamente la linglia inglese.

Art. 3.

L'esame ha luogo nel capoluogo del Compartimento a cui
appartiene il porto per il quale è chiesto il certificato di idoneita,
salvo che il Ministero non dispõnga altrimenti.

La Commissione esaminatrice si compone del comandante del
porto, presidente; del capo pilota e del sotto capo, o altro pilota,
appartenente al Corpo dei piloti del porto al quale si rifarisme
il concorso.
I membri della Commissione, appartenenti al Corpo dei

piloti, dovranno possedere la patente di capitano di lungo corso;
qualora non esistessero nel Corpo due capitani di lungo corso,
saranno chiamati a far parte della Commissione uno o due uñi-
ciali di porto.
I membri della Commissione sono nominati dal Ministero,

su proposta del capo del Compartimento.
La votazione è fatta su ciascuna prova; ogni esaminatore

dispone di dieci voti.
Per l'approvazione occorre una media di sei punti almeno

in ciascuna prova.
I candidati sono classificati in ragione del numero comples-

sivo dei voti riportati; i risultati degli esami dovranno constare
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Ma un processo verbale, sottoscritto da tutti i membri della
Commissione.

Coloro che abbiano conseguito il certificato di idoneita per
un porto potranno ottenere l'estensione ad altro porto, sottopo.
nendosi alla sola prova di esame di cui alla lettera b) dell'arti-
colo 2, n. 2.

Art. 4.

Il concorso per l'ammissione in un Corpo di piloti è fatto
limitatamente ai posti vacanti nel Corpo stesso; esso ha luogo
per titoli e vi sono ammessi soltanto coloro che abbiano conse-

.guito il certificato di idoneita per il relativo porto.
La preferenza è determinata dall'anzianità nel consegui-

mento del certificato; a parità di anzianità ba diritto a prefe-
renza il candidato che negli esami di idoneità abbia ottenuto

maggior n'umero di voti, o possegga grado nella marina mer-

mantile, e qualora siano diversi gli insigniti di grado, quegli
che possegga maggior grado; a parità di voti e di grado, quegli
che già eserciti il pilotaggio in altro porto, o in mancanza di
questo requisito, quegli che possegga mpggior periodo di navi-
gazione o di comando su navi nazionali od abbia conoscenza di
altre lingue straniere, oltre la inglese.

Art. 5.

I vincitori del concorso sono nominati « aspiranti piloti »
per il periodo di due anni; le nomine sono fatte dal capo del
Compartimento.
Al termine del biennio il Corpo dei piloti sarà chiamato a

pronánciarsi a scrutinio segreto sulla loro idoneita. Gli aspi-
ranti piloti che abbiano raccolto i due terzi almeno di voti
favorevoli fra i componenti il Corpo e che siano giudicIti idonei
anche dal capo del Compartimento, saranno nominati piloti
ottiŸi; gli altri aspiranti saranno senz'altro licenziati. In

cáso di divergenza di giudizio fra il Corpo dei piloti è il capo
del Compartimento, la decisione ò riservata al Ministero.

Ai vincitori del concorso à rilasciata dal Comando del Com-
artimento una licenza provvisoria, per gli effetti delfart. 193
del Codice per la Marina Mercantile; trascorso con buon esito
il biennio di prova, la licenza provvisoria viene surrogata con un

certificato di licenza definitiva ed ha luogo l'iscrizione del pi-
lota nel registro prescritto dal precitato articolo del Codice.
I candidati riconosciuti idonei, oltre i posti messi a con-

corso, non acquistano alcun diritto alla nomina ai posti che si
rendessero in seguito vacanti.

Art. 6.

In ogni Corpo di piloti il capo del Compartimento nomina
il capo ed un sottocapo, o pin, secondo il bisogno, fra gli stessi
piloti, tenuto conto dei maggiori titoli e della maggiore compe-
tenza tecnica di pilotaggio, sentito l'Umcio di porto competente,
se trattasi di Corpo stabilite fuori del capoluogo di Compar-
timento.
In nessun caso le nomine potranno cadere su coloro che

non abbiano almeno cinque anni di esercizio di pilotaggio. Si
potra derogare a tale norma qualora eib si appalesi necessario
nellä prima applicazÏono del presente Regolamento.

In caso di gravi mancanze o di provata incapacità; il capo o

i sotto-capi piloti, su proposta del Comandante del Comparti-
mento marittimo, potranno essere revocati dalla carica dal Mi-
nistei·o, su giudizio emesso da una Commissione nominata dal
Ministei·o stesso e composta di un ufliciale superioré delle Ca-
pitanerie di porto, di un cApitano di porto e di un capo pilota
di uno dei Corpi di piloti.

Con la stessa procedura si provvedera per la sospensione o
pancellazione dal registro di cui alPart. 193 del Codico per la

Marina mercantile, di quei piloti poi quali, per mancanze in
servizio o per mancanze disciplinari, fosse ritenuto necessario il
loro allontanamento provvisorio o definitivo dal servizio.

Art. 7.

Compete al capo pilota regolare il servizio di pilotaggio se•

condo le istruzioni delPautorità marittima, mantenere Pordine
e la disciplina fra i piloti e cutare Pamministrazione ; egli deve
riferire immediatamente alPautorità mArittima su ogni fatto me.

ritevole di speciale considerazione.
Il capo pilota redige annualmente, per ciascuno dei suoi

dipendenti, un rapporto idormativo in doppio che presenta al
capo del Compartimento; un esemplare di questo rapporto, vi-
stato dal capo del Compartimento, è trasmesso al Ministero.
Il capo del Compartimento trasmetterà anche le note infor-

mative sul capo pilota.
Il capo pilota è coadiuvato dai sotto-capi e può essere so-

stituito, iri caso di bisogno, da uno di essi scelto dalPautorità
marittima.

Art. 8.

I piloti devono risiedere nella località ove ha sede il loro
Corpo e non possono allontanarsene senza autorizzazione del-
l'autorità marittima.

Art. 9.

L'autorità marittima stabilisce il turno di servizio dei pi-
loti ed ha facoltà di cambiarlo; i piloti di turno devono sempra
essere reperibili nel loro ufficio.

Art. 10.

Nel Regolamento speciale di ciascun Corpo di piloti, di cui
all'art. 29, sono determinati il numero, la qualità e le dimen-
sioni dei galleggianti, dei quali esso deve essere provvisto.
Il comando di ciascun galleggiante è affidato ad uno dei

piloti designati da11'autorità marittima. . o

Art. 11.

I piloti nell'esercizio delle loro funzioni, sono subordinati
ai comandanti eds agli ufliciali. di porto. Essi debbono a terre ed
a bordo ubbidienzap rilipetto ai capi e sotto-capi ed a bordd al
pilota addetto al comando.
I piloti sono tenuti a coadiuvare, ogni qualvolta ne siano

richiesti,.nli umciali addetti al servizio tecnico del porto.
Durante il servizio, essi portano un berretto conforme a

quello usato dagli umciali di porto, senza distintivo di grado ed
avente sul davanti, in luogo del trofeo, una semplice àncora con
la scritto: « Capo pilota », « Sotto capo pilota », < Pilota », se-
condo i casi.
I piloti di servizio sono considerati pubblici umciali.

Art. 12.

I galleggianti e le navi per il servizio di pilotaggio devono
ap;íartenere al Corpo dei piloti e non possono essere noleg-
giati, ceduti nè costituiti in pegno o formare oggetto di altre
operazioni di credito senza consenso dell'Autorità marittima.

Art. 18.

Le navi e i gallenianti dei piloti devono essere sempre te-
.

nuti in buono státo, puliti e provveduti di tutto quanto occorro
per il servizio cui anan destinati.
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Ogni nave og 11eggiante déi piloti deve :

, a) pórtare.» poppa il proprio nome e quello del porto di
iscrizione: nei modi stabiliti. dall'art 261 del Regolamento ma-

,
rittimo ,

b) essere dipinto in nero, con una cinte bianca di lo cen-

timetri al disotto dell'orlo superiore del bordo ;
.

c) portare scritta con lettere bianche, sui lati esterni di
prora e sullo specchio di tíoppa, la parola « Pilota >3 Se il Corpo
dei piloti abbia due o più navi o galleggianti, ognuno di essi è
distinto da un numero d'ordine setitto dopo la parola e filota »

nei tre punti sopra indicati;
d) avere dipinta sopra ogni vela, da ambo i -lati con co-

lore nero se la tela è bianca e con colore bianco -se la tela è co-

lorata, la lettera « P > la cui altezga sia eguale al terzo di quella
della vela.

Se la nave,o galleggiante à a vapore deve portare ai due lati
del fumaiuolo, che à sempre dipinto in nero, la lettera « P > co-

,
lorata in bianco, la cui altezza sia proporzionata a quella del
fumainolo;

e) di giorno tenere alzata, in testa d'Àlbero, una bandiera
a tre strisce verticali, di uguale dimensione, la prima, all'infe-
ritura, azzurra, la seconda bianca, nel cui centro sarà dipinta
con col'ore azzurro la lettera. « P », la terza azzurra ;

f) di notte tenere accesi i fanali prescritti dal Regolamento
per- evitare gli abbordi in mare.

E' vietato a qualsiasi nave o galleggiante, di fare uso dei
distintivi speciali delle navi e galleggianti dei piloti pratici.

Art. 15.

La nave che intende chiamare a bordo i piloti deve fare uno
o più dei seguenti segnali:

a) alzare al trinchetto la bandiera nazionale in campo
bianco. A Ng

La striscia bianca è uguale ad un settimo della inferitura
della bandiera ;

b) fare il segnale PT. del Codice internazionale dei se-

gnali;
c) alzare la bandiera S. del Codice internazionale dei se-

gnali con o senza pennello distintivo sopra di essa.
Di notte la chiamata dei piloti deve farsi mediante l'uso di

uno solo dei seguenti segnali:
a) bruciare la luce pirotecnica comunemente chiamata

« fontana bianca » ogni 15 minuti;
'

b) mostrare appena al disopra del bprdo, una luce bril-
lante bianca per diversi periodi di un minuto circa, a breve in-
tervallo fra un periodo e l'altro.

Art. 16.

Il capitano, ê in generale qualsiasi persona preposta al co-
mando della nave, il quale faccia o permetta che si faccia qual-
cuno dei segnali sopraindicati ad un fine che non sia quello di
chiamare il pilota, incorre in una ammenda di lire 50, restando
inoltre responsabile di ogni conseguenza del fatto.

Art. 11.

La nave o galleggiante di pilota che si diriga verso una

nave per pilotarla, deve darne avviso ad essa alzando ed am-

mainando pià volte la bandiera distintiva, se di giorno, e se di
notËe mostrando a brevi intervalli, non,mai superiori a 16 mi-
nuti, un fanale a lampi; indipendentemente dalla osservanza

delle regole per evitare gli abbordi in mare.

Art. 18.

In conformità dell'art. 100 del Codice per la marina mer-

cantile, i piloti non possono esercitare servizio di rimorchio
sensa apposita lleensa della autorità marittima.

E' inibito ai piloti, salvo il caso <ti circostanse eccezionali,
di•esercitare il trasporto di persone o oose.

Art. 19.

Nella mercede stabilita per iÍ pilotaggio è compresa anche
la riniunerazione per la direzione dell'ormeggio della nave pilo-
tata, purchè l'operazione di ormeggio segua, senza interruzione,
quella di ancoraggio. y

Art. 20.

Qualora nelle operazioni di ormeggio della nave il capitanö
richiegga per qualsiasi motivo, il concorso della npve o' del
galleggiante dei piloti, questo non può essergli rifiutato.
Il capitano però deve corrispondergli un adeguato com-

penso per il concorso della nave o del galleggiante. Nel caso di
disaccordo fra le parti, provvede l'autorità marittima ai sensi
dell'art. 14 e seguenti del Codice per la Marina niercantile.

Art. 2L

Nel caso che il pÍlota, chiamato a bordo di una nave debba
per qualsiasi motivo permanervi per un tempo di durata supe-
riore al disimpegno normale del servizio di pilotaggio, ha di-
ritto al vitto, alla mensa ufficiali ed al conveniente alloggio a

spese della nave; in questo caso inoltre il pilota ha diritto, ol-
tre al compenso spettante in base alla tariffa, ad una rimune-
razione di lire 25 al giorno, computando per giornata intera
qualsiasi frazione di giorno, e al rimborso delle spese di viaggio
in seconda classe qualora dalla nave, sia condotto in località
diversa dal porto a cui il pilota appartiene.

Art. 22.

Qualora il pilota si trovi a b.ordo di una nave e questa
non possa per causa di forza maggiore, o per altro motivo indi-
pendente dalla volontà del capitano, essere guidata alla località
di sua destinazione dal pilota stesso, questi deve rimanere a

bordo della nave e attendere che siano eliminati gli ostacoli im-
pedenti il cammino e le manovre di essa, fino a quando sia pos-
sibile di riprendere l'esercizio del pilotaggio senza che per que-
sto abbia diritto ad aumento di retribuzione, salvo l'indennità
prevista dall'articolo precedente
Il pilota che per ordine dell'autorità marittima, in seguito

a domanda degli interessati, debba recarsi incontro ad una nave
in arrivo, ha diritto all'auniento di un quarto della mercede sta-
bi'ita dalla tariffa per l'entrata in porto, purchè la nave sia
raggiunta ad una distanza dal porto non superiore a 10 miglia,
ed il pilota abbia dovuto attenderla per un periodo di tempo
non sup•1iore alle 6 ore dalla partenza dal porto.

Qualora invece la nave sia stata raggiunta a distanza mag-
giore delle 10 miglia, oppure )'attesa della nave sia stata di
oltre le 6 ore, il pilota ha diritto ad un aumento oltre il quarto
della mercede suindicata, da determinarsi, nel caso di disaccordo
fra le parti, dall'autorità marittima ai sensi dell'art. 14 e se-
guenti del Codice per la 31arina Mercantile.

Per il pilotaggio nelle ore notturne, cioè se comincia dopo
il tramonto o prima del sorgere del sole, la tarifa è aumen-
tata del 30 per cento.

Art. 23.

Il pilota che sia chiamato da una nave solamente per far
giungere comunicazioni a terra, ovvero che col permesso del-
l'autorità marittima sia stato inviato da interessati a far co-
municazioni ad una nave, ha diritto ad una rimunerazione di
Jire 100, a carico della nave, nel primo caso, e degli interessati
nel secondo, sempre quando la nave non sia a distanza maggioredi 10 miglia e non abbia avuto luogo alcuna operazione di pi-lotaggio nè l'ingresso della nave nel porto ; in questi casi invece
deve essere corrisposta la tariffa di pilotaggio di cui all'articolo
seguente se superiore alla rimunerazione puindicata.
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Qualora la nave sia a distanza maggiore delle 10 migl.ia, la
rimunerazione è aumentata in proporzione, ednin ogni caso di
contestazione vieno determinata dall'autorità marittima ai sensi
'ell'articolo 14 e seguenti del Codice per la Marina Mpreantile.

Art. 24.

Il pilota che sia andato all'incontro di una nave o chiamato
mediante i segnali prescritti dall'art. 15, oppure inviato appo-
citamente ai sensi dell'art. 22, ha sempre diritto al pagamento
deÏl'intega tariffa, anche se il capitagno non si valga dell'opera
sua.

Art. 25,

Le somme riscosse per i diritti di pilotaggio, tranne le in-
dennità previste dall'art. 21, destinate alla persona del piÏota,
dedotta ogni spása, sono ripartite nel modo seguente:

1. al capo;pilota una parte e mezzo; a ciascun sgtto cápo
una parte ed un quarto; a ciasdun pilota una parte; a ciascun
aspirante pilota mezza parte. Nel porto di Venezia però il capo
pilota ha diritto a due parti ed i sotto capi ad una parte e

mezzo;

2. ad ogni pilota esonerato dal servizio a termini dello
art. 28, 0.05 di parte per ogni due anni di servizio prestato
come pilota effettivo fino a raggiungere un massimo di 0.50 di
parte.

3. alle vedove e agli orfani minorenni dei piloti: -1. alla
vedova sola o ad un orfano solo 0.80 dellamuota di cui al n. 2;
2. alla vedova con un figlio o a due orfani 0.35 della quota di
cui al n. 2; 8. alla vedova con due figli o a tre orfani o più 0.40

della quota di cui al n. 2; 4. alla vedova con tre figli, o pin,
0.45 della quota di cui al n. 2.
Per aver diritto all'assegno le vedove devono aver legalmente

convissuto col marito almeno per il biennio anteriore alla ces-

sazione dal servizio ; se si rimaritano esse perdono il diritto al-

l'assegno, ma questo diritto si trasferisce ai figli del primo
marito se ve ne sono.

Le orfane perdono il diritto all'assegno anche se minorenni
se sposano prima della maggiore età.
In casi di inabilità al lavoro degli orfani accertata colle

norme prescritte dall'art. 28 del presente Regolamento I'assegno
agli orfani sarà mantenuto anche oltre la maggiore età.

Art. 26.

La ripartizione dei proventi del pilotaggio â sottoposta alla
vigilanza dell'autorità marittima locale, che ha sempre diritto
di controllare la contabilità del Corpo dei piloti.

Ogni controversia che possa sorgere tra i piloti in materia
di ripartizione dei proventi è decisa in via amministrativa dalla
stessa autorità.

Art. 27.

I piloti devono esibire, dietro qualsiasi richiesta sia delle
autorità che dei capitani delle navi sulle quali si presentino a

prestar servizio, il certificato di inscrizione nel ruolo del Corpo
dei piloti; essi devono inoltre essere pure sempre in grado di
esibire il Codice ed il Regolamento per la Marina mercantile, il
presente Regolamento e quello speciale del porto nel quale eser-

citano il pilotaggio, con la tariffa delle mercedi.

Art. 28.

I componenti i Corpi dei piloti i quali abbiano raggiunto
il 65• anno di eta, ovvero che anche prima di aver raggiunto tale
età non siano pia fisicamente idonei al disimpegno del servizio
di pilotaggio, sono cancellati dal registro stabilito dall'articolo
los del Codice per la Marina mercantile e vien loro ritirata la ,
licenza.

In caso di malattia il pilota ha diritto alla partecipazione

integrale .dei proventi per un anno. La persistenza della me-
lattigdo à perb esage aceertata mediante visita medica.

La visita, in seguito al rapporto che il capo pilota deve
fare quando la malattia raggiunga e superi i 10 giorni, verra
disposta dall'autorita' marittima che si avvarra di medici della
R. Mariria, del R. Esercito ed anche dei medici di porto o ci-
vili. Le eventuali spese saf anno a carico del Corpo dei piloti
o del pilota interessato secondochè la malattia sia o no accertata.
Al termine dell'anno, perdurando la infermità, il pilota

viene sottoposto alla visita medica collegiale di tre medici, no
minati uno dall'infermo, uno dal -capo pilota ed il terzo dal-
l'autorità marittima. Qualora l'infermo fosse lo stesso capo
pilota, il medico che dovrebbe essere nominato dal capo pilota,
sarà nominato invece dall'autorità marittima.

Questo accertamento può anche essere provocato dal coman-
dante del porto o dal capo pilota, qualora essi abbiano motivo
di ritenere che il.pilota non possa prestare valido servizio per
diminuita capacità fisica.

Se dalla visita medica risulti che il pilota non à più idoneo
a prestare valido servizio, nè a riassumerlo, si fa luogo alla di
lui cancellazione dal registro dei piloti ed al conseguente ritiro
della licenza.

Art. 29.

In conformità agli articoli 195 e 204 del Codice per la
Marina mercantile, saranno compilati speciali regolamenti, sul-
I'ordinamento di ciascun Corpo dei piloti, sul disimpegno del
servizio, sulle particolari tariffe, sulle tariffe per i fiumi, canali,
stretti o porti. interni, sull'atamontare delle cauzioni; essi con-
terranno anche le norme per la restituzione delle quote di par-
tecipazione alla cauzione all'atto della cessazione del servizio,
quelle per il riscatto del materiale attualmente appartenente ad
alcuno dei piloti o ad estranei.

Detti regolamenti saranno approvati con decreto Reale, su
proposta delle competónti Capitanerie di porto.

Fino all'enfrata in vigore di questi regolamenti, continue-
ranno ad essere applicati gli attuali regolamenti speciali in
quanto non contrasfino colle disposizioni contenute nel presente.

DISPOSIZIONI TRAÑSITORIE.

Art. 30.
I piloti avventisi, che abbiano prestata lodevolmente la loro

opera da rion meno di un biennio alla data di approvazione del
presente Regolamento, potranno essore iscritti nei ruoli dei
Corpi ,dei piloti, purchè ottengano l'idoneita negli esami di cui
all'art. 2, n. 2;srestando esonerato dal periodo di prova di cui
all'art. 5 e dalle condizioni b) c) di cui all'art. 2, n. 1.

, Art. 81.
I piloti, già esonerati dal servizio, le vedove e gli orfani che

nel momento dell'entrata in, vigore del presente regolamento
fruiscono di assegni liquidati secondo i coefficienti di ripartostabÌliti dai regolamenti particolari, di cui all'art. 29, conti.
nueranno a fruire degli assegni medesimi.

Gli.assegni ai pHoti esonerati dal servizio per effetto della
puma applicazione del regolamento presente, saranno pure li-
quidati in conformità ai regolamenti predetti, qualora da essi
venga loro fatto un trattemento pin favorevole.

Art. 32.
L'esonero dal servizio per ragioni di età, prescritto dallo

art. 28 del presente regolamento, potra essere prorogato dal Com-
missario Ner i Servizi della Marina mercantile fino al 31 di-
cembre 1925 quando speciali esigenze di servizio rendano oppor,
t,uno tale provvedimento.

Ro;na; 15 febbraio 1923.
Visto d'ordine di ß. M.

11 'dommlesario por i Ber#iEi MariB4 Ë$rCABÉ¾
GANO.
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TABELLA dei Corpi di piloti condtuiti mai porti del
Regno.

Movimento
Località &nno de nn I ine Categoria

netto

Savons 1910 1.791.421 prima
Genova 1910 14.961.700 prima

Spezia 1911 tmomo pdma
Livorno 19tt 5.108.192 prima
Piombino 1910 628.438 seconda

Porto Fe rrato 1912 1.230.199 prima '

Civitavecchia 1911 1.746.705 prima
Fiumicino 1911 43.924 seconda

Napoli 1911 16.633.672 prima
Castellammare Stabia 1911 467.944 seconda

Torre Annunziata 1911
,

952.750 seconda

Salerno 1911 800.139 seconda

Taranto 1911 996.942 seconda

Brindisi 1910 3.601.686 pr:ma

Gallipoli 1911 625.280 seconda

Bari 1910 2.289.278 prima

Monopoli 1911 208.495 seconda

Barletta 1913 1.005,444 prima
Moitetta 1910

,
331.611 seconda

Ancona 1911 2A1$.302 prima
Venezia 1910

.
4.899.651 prima

Cagliari 1010 1.017.127 prima
Carlo Forte 1910 275ß95 seconda

Porto Terres 1911 269.627 seconda

Mess na
1911 4.166.867 prima

Torre Paro

Milazzo 1911 1.057.259 prima

Lipari 1911 447.889 seconda

Catania 1910 4.329.838 prima

Siracusa 1911 1.827.186 prima

Palermo 1910 6.184.820 prima

Porto Empedocle 1911 802.653 seconda

Licata 1911 548.328 seconda

Trapani 1911 1ß51.256 prima

Marsala 1911 762.004 seconda

Roma _ - seconda

Roma, 15 febbraio 1923.

'
Visto, kni·dino di Sua Maestá ll Re:

Commt.mn·lo per i servizi della marina mercantile

CIANO.

Regio decreto 4 marzo 1923, n. 493, riguardante Pavanzamento a
scelta di taluni gradi di uf/foiali in S. A. P.

VITTORIO EMANUELE ID
per grazie di Dio e per volonta della Naziona

RE D ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento
nel R. esercito e successive mod flot zioni ; e

. Vista la legge 8 giugno 1913, n 601, recante modifl-
cazioni alla legge sull'avanzamento nel R. eserciso;
Vista la legge 21 marzo 1915, n. 301, che porta ag-

giunte e varianti alla legge sull'avanzamento nel Regio
esercito ;
Vi'sto il regolamento per l'esecuzione della legge 2

luglio 1896, n. 254, approvato con R. decreto 21 lugÏio
1907, n. 626, e successive m dificazioni;
In virtti dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei min stri ;
Sulla proposta del Nostro Min stro segretario di Stato

per gli affari della gt:erra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al comma a) dell'art. I della legge 21 marzo i915,
n. 301, sull'avanzamento nel R. esercito, ò sostituito il
seguente:
I tenenti di fante ia, cavalleria, artiglierta (ruolo

combattente) e genio devono avere superato una prova
scritta di cultura g nerale, una prova scritta di cthura
professionale d'arma ed un esperimento pratíco con le
truppe.
II Ministero della guerra de terminerà le modalità re-

lative.

Art 2

Agli effetti della durata del lodevole comando di un
reparto della propria arma, col grado di capitano, da
parte degli uffiefali' di cui al 5° capoverso dell'art. 2
della legge 2i marzo 1915, n. 301, il tempo trascorso
in guerra, nel territotio delle operazioni, al comando
del reparto viene computato doppio.

Art 3

Il presente decreto entrerA in vigore alla data della
sua pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, mtnito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Itelia, mandando achiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 4 marzo 1923.

VITTORIO EMAKUELE.
AIUSSOI..INI'- DIAZ.

Visto, il guardasigilli: OVIGLJO.



Regio decreto 11 "marzo 1923, n. 516, che detta normeg pega
proseeni>ne delle indagini iniziate, e non condottea termine,
dalla Cammissione parlamentare d'inchiesta sulle spese di

guerra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D' ITALIA

Visti i RR. DD. 7 agosto 1920, n. 1093 e 4 maggio
1922, n. 638 ;

Visto l'art. 53del R. D. 16 febbraio 1923, n. 294 ;
S dla proposta del Nastro ministro segretario di

Stato, per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Le disposizi^ni del R. deo eto 4 maggio 1922, n. 638,

sona, con le aggiunt.e e modificazioni di cui negli arti-
coli seguenti, estese, alle procedure deferite al Comitaco
liquidatore delle gestioni di guerra, in dipendenza del

R. decreto 16 febbraio 1923, n. 294 ;

Art. 2.

II Comitato liquidatore delle gestioni di guerra desi-
guerå per quali degli atti della cessata Commiss one

parlamentare di inchiesta sulle spese di guerra dovrann

proseguirsi le indagini, ai sensi del eisato R. decreto 16

febbraio 1923, n. 294;

Art 3

Per la esecuzione d 11e indagini innanzi indicate il
Comitato liqui tatore potra delegare uno dei suoi com-
ponenti o dei funfionari addetti al Comitato stesso.

I ruembri del Comitato o i funzionari delegati alle

indagini eseg :iranno gli atti istruttori con le facolth

contemplate nolPart. 7 della legge 18 luglio 1920, n. 999,

e ne riferiranno il ristJtato al Comitato.

I funzionari suindicati, che abbiano la qualità di ma-
gistrato, parteciperanno con voto deliberativo alle se·

duce del Comitato nelle quali saranno prese decisioni

circa le indagini da essi compiute.

Art. 4.

Qualog la cessata Commissione parlamentare di in-
ch esta sulle spese di gaprra non abbia emessa la di-

chiarazione, di cui all'art. 4 del R. decreto 4 maggio
19:2, n. 634, il C>mitato, a saguito dalle in<tagini pre-
liminarmente raccolue, delibererà se concorrano suffia

ciend motivi per il corso ulteriore del procedimento.
In tal caso il presunto debitore sarà invitato, me-

dianta lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, a

omparire, di persona, o per mezzo di rappreseutante
munito di procura, avanti al Comitato o al suo de-

Negato.
Nel giorno fissato saranno contestate"al presunto de-

'bitore o al suo rappresentante le risultanze degli [atti

e, ove occorra, gli verra assegnato un termine per la
visione dei documenti e per le eventuali deduzidni.
Inka eccezionale, quando concorran i speciali motivi,

il Coinitato potrà rich edere per le contestazioni suin-
dicate, il presidente del tribunale o il pretore del luogo
in cui il presunto debitore risiede.

Art. 5.

Nei casi in cui la cessata Cammissione parlamentare
abb a eseguite le contestazioni al presunt , debitore, il
Comitato liquidatore, prima di emettere la delibera-
zione definitiva, gli asse•nerà un term ne per presen-
tare, ove creda, nu Ve de luzioni scritte.

Art. 6.

Il Collegio arbitral,, di cui all'art. 13 del R. D. 4 mäg-
gio 1922, n. 638, avrà sade in Roma nei locali della
Corte di cassazione.

Art. 7.

Il ricorso in duplice esemplare, di cui all'art. 15 del
R. D. 4 maggio 1922, n. 638, potrA anclîe essere pre-
sentato alla Intendenza di finanza dl luogo di resi-
denza del ricorrente, la quale ne rilascerà attestazione
o lo,trasmetterà in pie o raccomandato alla segreteria
del Comitato liquidat re p1esso la ragioneria generale
dello Stato.

Art. 8.

Nella decisione il Collegio arbitrale liquida le spese
della causa, e su di esse, nonchè sui compensi. di cui
al capoverso successivo, provvede in conforinitt del-
Pat't 370 del Codice di procedura civile.
I compensi al presidente e agli altri componenti il

Collegio giudicante sono liquidati, per ogni decisione,
dal presid nte del Comitato liquidatare delle gestioni
di gu rra, su? proposta dèl presidenie del Call gio
stesso, tenendo conta delPopera da ciascuno .prestata,
delPimportanza d 11a causa e della gravità delle con-
troversie decise.
Le spese di viaggio per i membri nominati dall'e

parti e I esidenti fuori Roma restano a carico della
parte che li ha designati.

Art. 9.

Dai diritti .di segreteria, di cui alPultimo capoverso
delPart 14 del R. decreto 4 maggio 1922, saranno pre-
levate le spese di ufficio secondo le norme vigenti per
le cancellerie e segreterie giudiziarie.

Art. 10.

Le transazioni prgposto dal Comitato li'luidatore
delle gestioni di guerra sulle materie di cui nel Regfo
decreto 16 febbraio 1923, n. 294, eeranno stipulate dal
Ministro delle finanzq,
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D prosente deoroto andra in vigore dal giorno deBa
sua pubblicazione n.11a Gazzetta ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si

gillo ,dello Stato, sia inserto aiolla raccolta ufileiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl it marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI.
DE STEFANL

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

ßrezioni in Ente morale, autorizzazione a riscuotere ¿azi, ap-
plica:ione di tussa, accettazione di lasc.to e di legati. ap-
proouzione ni stainti, autorizzazione all'ucquisto e possesso r.i

stabile, fu.fone di Orfanotroff, riconoscimento in Corpo mo-
rule, ist.trizione e sopptresione di Colleg ai probiviri, esten-
sioile di competenza a' Collegi di probioiri, modi/Icazione di

statuto ed istituzione af Ente.

N. 1857. Regio decreto 16 novenibre 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria e il commercio,
l'Istituto per l'incremento della istruzione professio-
nale nella Provincia di Torino, con sede in Torino,
è riconosciuto come Ente morale e ne è approvato 11

relativo statuto.

N. 810 Regio decreto 21 gennaio 1923, col quale,
su proposta del Ministro delle finanze, il comune

di Ventimiglia ò au.orizzato a contim are a riscuo-

tere un dazio proprio per q intale s i lavori di

inaiolica o porcellana di L. 30; sulla certa da stampa
e da scrivere, lavori di car one, articoli di scono 1-

leria di L. 80; sulla carta da involgere di L. 10;
lavori di veiro e di crista'lo di L. 30; terraglie
blanche di L. 20; erraglie ordinarie di L. 10; amido
e amidone di L. 20; crine animale e vegetale di

lire 20.

N. 230. Regio decreto 28 gennaio 1923, col quale, sulla

proposta del Ministro delle finanze, è data facoltà
al

Comune di Udine di applicare, dalla data del decreto
stesso, la tassa sulle aree fabbricabili in ragione di

L. 1 per cento alFanno ed è approvato il relativo re-

golamento, deliberato da quel Consiglio comunale

nelle adunanze 22 maggio e 17 giugno 1922.

N. 240. Regio decreto 21 gennaio 1923, col quale, sulla

proposta del Ministro della Istruzione pubblica, la

fondazione « Scuola elementare di Berzin », frazione

del comune di Torgnon, viene autorizzata ad accet-

tare il lascito disposto in suo favore da Celestina Per-

ruquet fu Alessio con testamento pubblico 28 feb-

braio 1901.

N. 242. Regio decreto 18 gennaio 1923, col quale, sulla

proposta del Ministro per la istruzione pubblica,
la

B. Accademia di Scienze, lettere ed arti di Padove
viene autorizzata ad accettare i due legati di L. 10.004
e di L. 2000 disposti in suo favore dal prof. com
mendator Adolfo Sacerdoti.

°

N. 244. Regio decreto 18 gennaio 1923, col quale, sulh
proposta del Ministro delPinterno, presidente de

Consiglio dei ministri, è approvato il nuovo statute
organico dell'Ente Nazionale dei Commercianti pe
l'istruzione degli orfani di guerra, in data 10 ago
sto 1922.

N. 245. Regio decreto 18 gennaio 1923, col quale, sull.
þgoposta del Ministro per gli affari dell'interno, pre
sidente del Consiglio dei ministri, la Scuola-Convitt
di Agricoltura per gli orfani dei contadini morti i:
guerra, con sede in Coriano, è eretta in Ente moral
e ne è approvato lo statuto organico in data 4 diceni
bre 1922.

N. 247. Regio decreto 23 gennaio 1923, col quale, sull
proposta del Ministro delPinterno, presidente dt

Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile di Chivass
(frazione Boschetto) viene eretto in Ente morale co

amministrazione autonoma e ne è approvato lo sts
tuto organico con le modificazioni disposte agli art
coli Ge 8.

N. 284. Regio decreto 1 febbraio 1923, col quale, sulla prt
posta del Ministro delPinterno, presidente del Cons
glio dei ministri, la fondazione intitolata « Cesai
Facelli » con sede nel comune di Galluzzo (Imprt
neta) è eretta in Ente morale con amministrazior

autonoma, costituita dal titolare della Parrocchit
dal Priore della confraternita della misericordia de.

l'Impruneta e da un rappresentante della Congregt
zione di carità di Galluzzo.

N. 285. Regio decreto 1 febbraio 1923, col quale, sulla pri
posta del Ministro per gli affari dell'interno, pres
dente del Consiglio dei ministri, l'ospedale civi:
« Rossi » del comune di Trecenta (Rovigo) è ereti
in Ente morale con amministrazione propria ecce

tuandolo dal coincentramento nella Congregazione e

carità e ne è approvato lo statuto organico in dal
15 settembre 1923.

N. 300. Regio decreto 1 febbraio 1923, col quale, sulla pri
posta del Ministro delPinterno, presidente del Cons
glio dei ministri, viene accordata alla « Salvatic
Army » (Esercito della Salvezza) organizzazione i

lantropica e religiosa con sede centrale a Londra, 2
conosciuta come Ente moralã (Incorporated Cod;
sia nel Regno Unito che in vari altri Stati, autori
zazione, in via di sanatoria, all'acquisto e posses:
dello stabile sito in Roma, via Malabarba n. 40, 4
42, per il prezzo di L. 600.000 (lire seicentomila), d
reddito complessivo di L. 5250, alienato all'anzidet'
Ente dalPIstituto Romano dei Consumi.
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N. 302. Regio decreto 28 gennaio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica las
Fondazione « Ulisse Dini » nella R. Università di
Pisa è eretta in Ente morale e ne approvato il rela-
tivo statuto.

N. 303 Regio decreto 4 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'istruzione pubblica, viene
eretta in Ente morale la « Cassa scolastica >> del
R. Ginnasio di Vittoria e ne è approvato il relativo
statuto.

N. 304, Regio decreto 4 febbraio 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro della pubblica istruzione, la Fon-
dazione « Angelo Roth >> in Sassari è eretta in Ente
morale ed è approvato il relativo statuto.

N. 305. Regio decreto 1° febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile « Benilde

Rodsignani Loschiavo, contessa di Pontalto »,. con
sede in Radicena è eretto in Ente morale, con ammi-
nistrazione autonoma, e ne è approvato lo statuto or-
ganico in data 1 dicembre 1922 con la modificazione

disposta alPart. 6.

N. 306. Regio decreto 1° febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'interno, presidente del

Consiglio deiministri, la Fondazione intitolata « Pio

Legato Tosatti » con sede in Stagbria, frazione di San
Prospero, è eretta iii Ente morale con amministra-
zione autonoma e ne è approvato lo statuto organico,
in data 20 dicembre 1922.

N. 307. Regio decreto 1° febbraio 1923, col quale, sulla
pioposta del Ministro per l'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, la Colonia Marina « Alberto
Lutrario » presso PApilo per i piccoli irredenti di
Marechiaro in Napoli, è eretta in Ente morale e ne è
approvato lo statuto organico in data 9 ottobre 1922.

N. 30& Regid decreto 1° febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, l'Orfanotrofio De Bonis Sar-
genti, e l'Orfanotrofio Eleonora Baratta, in Piperno,
sono fusi in unico Ente con la denominazione di « Or-
fanotrofio femminile di Piperno » e ne è approvarto
lo étatuto organico in data 14 ottobre 1922.

N. 309. Regio decreto 1° febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, si riconosce come Corpo morale PAssocia-
zione mutta « La Casa del Goliardo », con sede in

Torino, e viene approvato il suo statuto organico.
N. 310. Regio decreto 1° febbraio 1923, col quale, sulla

proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, si approva il nuovo testo di statuto dell'Isti-
tuto Nazionale di previdenza « TJmberto I » per gli
impiegati subalterni ed operai delle pubbliche ammi-
nistrazioni e loro orfani con sede in Roma.

N. 312. Regio decreto 18 gennaio 1928, col quale, sulla
proposta del Ministro per 11 lavoro e la previdenza
sociale, e di concerto con quello della giustizia e de-

gli añari di culto, si istituiscono in Belluno, in virtù
del D. L. 13 ottobre 1918, n. 1672, i seguenti Col-
legi di probiviri: 1) per le industrie della ·estra-
zione e lavorazione delle pietre, argille e sabbie e

delle costruzioni edilizie; 2) per l'industria del legno;
3) per le industrie meccaniclié.

N. 331. Regio, decreto 1° febbraio 192Š, col quale, sulla
proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, di concerto col Ministro dei lavori pubblici,
si approva lo statuto della Cassa di Soccorso a fa-
-vore del persönale addetto al servizio della ferrovia
circumetnea.

N. 332. Regio decreto 1° febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale, si riconosce come Corpo mòrale la « Cassa
Sovvenzidni fra gli impiegati della Compagnia di As-
sicurazione di Milano », con sede in Milano, e ne è
approvato lo statuto organico.

N. 333. Regio decreto 4 febbraio 1923, col quale, sulla pro-
posta del Mínistro per l'industria ed il commercio,
si aþprova il nuovo statuto organico dell'Istituto Au,
tonomo per le case popolari di Persiceto.

N. 340. Regio decreto 8 febbmio 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per il lavoro e la previdenza so-
ciale e di concerto con quello della giustizia ,e degli
affari di culto, si istituisce in Mosso S. Maria, in
virtù delPart. 4 del Decreto luogotenenziale 13 otto-
bre 1918, n. 672, un Collegio di probiviri per le indu-
strie tessili con giurisdizione sul territorio dei man-

' damenti di Crevalcuore e Masserano e dei comuni di
Cossato, Lessona, Crosa, Strona, Casapinta, Mez-
zano, Soprano e Quaregna, in sostituzione di quello
per ,la lacca ed il cotone, già istituito a norma della
legge 15 giugno 1893, n. 295, che non si trova in con-
dizione di poter funzionare.

N. 341. Regio decreto 8 febbraio 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per il lavoro e la previdenza so-
ciale e,di concerto con quello della giustizia e degli
affari di culto, la competenza per materia del Colle-
gio di probiviri per l'industria della seta, istituito
in Lecco con il Decreto luogotenenziale 22 dicembre
1918, n. 1672, è estesa a tutte le industrie tessili. ·

N. 342. Regio decreto 8 febbraio 1923, col quale sulla pro-
posta -del ministro per il lavoro e la previdenza so-
ciale e di concerto con quello della giustizia e degli
affari di culto, si istituisce in S. Giovanni Valda'rno,
in virtù del Decreto luogotenenziale 13 ottobre 1918,
n. 672, un Collegio di probiviri per le industrie mi-
nerarie della lignite ed elettriche con giurisdizione
sul territorio della provincia di Arezzo e si sopprime
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il Collegio diprobiviri per Pindustria mineraria della
lignite coù sede in Cavriglia. -

N. 343. Regio, decreto 8 febbraio 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per il lavoro e la previdenza so-

ciale e di concerto con quello della giustizia e degli
afari di culto, si istituisce in Pisa, in virtù dell'ar-
ticolo 4 del Decreto luogotenenziale 13 ottobre 1918,
n. 1072, un Collegio di probiviri per le industrie mec-
caniche e metallurgiche con giurisdizione sul terri-
torio della'provincia.

N. 344. Regio decreto 8 febbraio 1923, col quale, sulla
proyiosta del Ministro dell'industria, si modifica la
diàione della h) dell'art. 78 del vigente statuto della
Cassa di Risparmio di For11.

N. 347. Regio decreto 8 febbraio 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per il lavoro e la previdenza so-

ciale e di concerto con quello della giustizia e degli
aŒari di' culto, si istituisce in Torino, in virtù del-
Part. 4 del Decreto luogotenenziale'13 ottobre 1918,
n. 672, un Collegio di probiviri per la industria del
legno con giurisdizione sul territorio del comune
oinonimo, in sostituzione di quello già istituito a

norma della legge 15 giugno 1893, n. 295.

N. 348. Regio decreto 8 febbraio 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per il lavoro e la previdenza so-

ciale e di concerto con quello della giustizia e degli
affari di culto, si istituisce in Torino, in virtù del-
Part. 4 del Decreto luogotenenziale 13 ottobre 1918,
n. 072, un Collegio di probiviri per le industrie ali-
mentari con giurisdizione sul territorio del comune
o1ùonimo, in sostituzione di quello già istituito a

norma della legge 15 giugno 1893, n. 295, che non si
trovava in condizione di poter funzionare.

N. 349. Regio decheto 8 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale e di concerto con quello della giustizia e de-

gli affari di culto, si istituisce in Grotte, in virtù
dell'art. 4 del .Decreto luogotenenziale 13 ottobre
1918, n. 1672, un Collegio di probiviri per le indu-
strie dello zolfo con giurisdizione sul territorio dei
comuni di: Grotte, Comitini, Rocalmuto ed Aragona,
in sostituzione di quello già istituito a norma della
legge 15. giugno 1893, n. 295, che non si trovava in
condizione di poter funzionare.

N. 494..Regio deer to 25 febbraio 1923, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industr a ed il com-
me cia, viene costituito. can sede in Firenze e en
ufficio in Roma, in Ente autonomo denomin-to
< Croriera italiana in America Latina ». con lo Foopo
-di' organizzare una grando manifes3azione nazio-
nal nell'Amor ca Latina mediante una crociera che
va'ga a far conoscere in grei paesi i progressi
conseguiti dall'Itali t nol campo dell'attivicA indu-
striale, artistica, tecnica e commerciale. Col decreto
mgesimo ne viene approvato lo statuto.

Scioglimento di Consiglio comunale.
Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli alfari delPinterno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re in udienza del 31 dicem-
bre 1922 sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Carfizzi in provincia di Catanzaro.

SIRE,
Sin dal suo immediato insediamento l'Amininistrazione co-

munale di Carfizzi (Catanzaro) ha svolto un'azione faziosa e si-
stematicamente contraria alle leggi ed alle istituzioni.

Una recente inchiesta ha accertato che la casa comunale era
stata ridotta a sede di partito e che agli emblemi nazionali si
erano sostituiti emblemi sovversivi.
I fondi de\ bilancio comunale venivano usati per la propa-

ganda politica, mentre i pubblici servizi, e particolarmente l'as-
sitenza sanitaria e farmaceutica, la viabilità, la nettezza urbana
e la illuminazione, erano lasciati nel più deplorevolo abbandono.

Nonostante le sollecitazioni della Prefèttúra non si era prov-
veduto alla nomina del Segretario da lungo tempo mancante,
togliendosi pretesto da ciò per assegnare un comp,enso al sin-
daco: questi d'altronde era debitore verso il Comune di una
rilevante somma, che non aveva ancora versata,".sebbene ripe-
tutamente invitato.

Questa intollerabile situazione di cose ha determinato nella
cittadinanza un vivo malcontento ed un'agitazione tale da costi-
tuire un serio ed imminente pericolo per l'ordine pubblico e da
pendere manifesta la necessità e la somma urgenza di un radicale
provvedimento, che valga ad impedire ed a prevemre gravi con-
seguenze, riconducendo l'Amministrazione nell'orbita della le
galità.

Pertanto con lo schema di decreto, che mi onoro sottoporre
alla Augusta Firma della Maesta Vostra, si fa luogo, sul conforme
parere preso dal Consiglio di Stato in adunanza Ål 29 tioŸembre
scorso, allo scioglimento di detto Consiglio comunale ed alla
conseguente nomina di un Commissatio straordinario.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dir e px valann della Naziono

RE D'ITaLIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per gli afari de1Pint,erno, presidente del Consiglu
dei Ministri;'

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggt
comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb
bi•aio 1915, n. 148;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Carfizzi in provincia di Os
tanzaro è sciolto.

Art. 2.
Il sig. Rocca avv. Raffaele è nominato Commissarit

straordinario per PAmministraziom· provsi.woria di detti
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio como
nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della ese

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

MOSSOLINL
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Decreto ministeriale che fissa il valor.e delle cartelle di credito
fondfario ael danco di Napoli, pel primo irimestre 1923.

IL FINISTRO DELLE FINANZE

Visto Pa t. 83 del testo unico di legge sugli Istituti di em'ssione
e sulla circola¿.io le dei biglietti di Banca, ap, rovato col R. de-
creto 28 aprile 1910, n. 204 ;

Visto l'art. 12 del regolamento app ovato con R. decreto 22 a-
prila 1 91. n 141 pe l'esecuz one dei prosve imanti riguardanti
il Banco di Napoli ed il suo Credi o fan:1 ar o;
R tenu o che il co so m =dio delle ca telle fondiario del Banco

di Napoli nel 4* tr mostra 1922 ò risultato di L. 36721;
Considerato c to il dotto prezzo medio devee ssere aumentato di

L. 50 ai sensi delle citate disposizioni, per determinare il prezzo
di accattazione delle cartelle in rimborso di mutui durante d 1°
trimestre 1923;

DETERMINA:

Le cartella di Credito fondiario del B9nco di Napoli, durante
il 1 trirn stre 1913, e con elletto dal 1° gennaie 1923 saranno

accettato al prezzo di L. 417,2L in rimborso di mutui, salvo l'ac-
credita acnto a favore dei mutuatari degli interessi maturati
sulle cartelle medes me a tutto il giorno anteriore a quello del
versamento.

Il presente decreto sarà pubblicato us11a Gazzella ufficiale del
Regno ed af fisso all'aloo di tutti gli Stabitmenti e dipendena.c
del Banco ai Napoli.

Roma, 15 marzo 1923.

Il Ministro
DË STEFANI.

Decreto Ministeriale relativo alla istituzione ed al rilascio della
licenza iputente) per l'esercizio della indnair.a e del commer-
cio ciegh ogbelli preziosi.

IL MINISTRO DELLE VIKANZE

Visti gli articoli 3 e 6 del R. decrato-legge 28 dicembre 1922
1. 16 0, solativi alla istituzione della licenza (patente) per l'eser-
:izio della industria e del commercio degli oggetti preziosi;

DECRETA:

Art. 1.

In relaEÎOne al di•posto dell'a"t. 3 del R. decreto-legge 28 di-
:embre 19P, n. 1670, a datore dal I apr le 1923 6 fatto obbligo
ti fabbricanti, commercianti e med'atori di ogge'ti preziosi, a.

:es llatori oraf), egli ncassatori À pietre prexiuse ed affini, d:
nun:rsi di sreciale licenza o patrnt= d: esorcizio, rilasciata dal-
'rutorità ci-conderiale di pubbi ca sicurezra del luogo in cui
attiv få commerc ale ed industelale delle dette persone viene
sercitata.
La licenza è personale, dura un anno ed a sottoposta al visto
er la rinnovazione annuale.

Art. 2.

I fabbricanti, commercianti ed escr'centi indicati nell'articolo
recedente, all'atto della r:chiesta detta Jicen a o pateate di eser-
!zio devono di nos'rare di e-sera inscritti per l'm lus'rla ed il
sinmarcio degli oggetti preziosi, nei ruoli dell'imposta di r:c-
hezza mðbile ed in quelli delle tasse d'es reizio e riveridita.
N-1 caso di fabbricanti, commere anti ed esercenti non in-
or!tti ne ruoli dell' mposta di ricchezza mob le dov-A es ere

resentato un certificato della agenia delle imposte, indicante
i motivo,per il quale il rich:edente non trovasi inscritto nel
uoli.

Art. 8.
Dovranno pu-e mun=rsi della licenza o patente di esere'sto

prescritta dull a-t. I del p esente decreto. anche i fabbricantis
conmerciati ed o.erzenti s.rtn e'i cite intendono es-rc tere il
comaners19 nel Regno degli oggetti prez osi ca essi insportati,
nonchò i loro agent , rappresentant:, comn.ess: Y aµiatori e µias-
zisti.

All'atto della ric'tiesta della 1 cenza. le dette persone dovranno

provare in loro qunhtà mediante certificato rilasciato dall'auto-
rata polit:ca del ihoga ove ha sede 14 D tra alla quale apparten-
gono, vistato dall'autor 16 consolare italiana.

Art. 4.

Per 11 rilasc'o della licenza o patente di eserc:zio, di che al-
l'art. I del prosente decreto, si applicano le disposiz on! dell ar-
ticolo 5: del testo unico della legge di pubbl.ca sica ezza 30

giugno 1889, n. 6146 str.e 3ag
La revoca della licent.a ha luogo nel c'si previsti dall'ult mo

comma del c. ato art. 53 della le¿ge di pubblica s curezza e dal-
Part. 3 del H. dec eto legge 28 oicembre 192&. n.1610.
Il presente d creto sarà reg strat i alla Corte de. conti e pub-

bl.cato nella Guzzetta u"/iciute dal Regno.
Roma, 14 marzo 1923.

Il Ministro
DE STEFANI.

Decreto Ministeridle che autorizza la fabbricazione di biglietti da
L. 10J0, tii tipo motil/lculo, r.ella liancu n'Ilui.a, per procedere
gradatamente alla soalstazione di biglietti logori non più atti
alla circolazione.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il testo unico delle leggi bancarie, app ovato con R.de-
creto 24 apr le 1910 p. 201;
V duto 11 R. decretoilegge del 2 gen laio 1923,n.5 choprorega

fino a tutto :I 1125 1: privuegio concesso agli Ist tuti, indicati nel-
l'art. I del testo unico predetta, di emettere biglietti di Banca ed
alt à titoli equ valenti;
Veduto il regolamento per i biglietti d: Sinto e di Banca, ap-

pravato col R. decreto 30 ottobre 1693, n. 608;
cVeduta la delibe az one 26 febbraio u. s., tel Consiglio supe-
r:ore < ella Banca d'Ital a riguardante una ulteriore creazione ¢Ii
biglietti da L 1000 di tipo modificato;
Veduta la Nota della l>i ez one generale della Banca predetta,

in data 3 ma zo corrente, n. 14697 con la quale. in reltz one alla
citata deliberazione del Consiglio superiore, si chie te l'autoriz-
zazio. e alla f: bbricaz o ao dei dettt b glietti, per +1to ntro. lo
scorte necessa ie ad b sig i dela circulaz one nel limiti fissati
dalle leggi e dai decrets Reali e Luogot nenz all;
Consderetoche,stente lamogliore rapdità¾i circolazio,e

acquistatn dei bi4l et'i banceri ed il cons guente mrgg are lo-
gorio occorre riforn re le scorte necesserie at bisogni della cie.
colezione nei Em.t. fasati dalle 1 ggi e dai decreti lies1: e Ltlo-
gotenensiali e al c-mb o dei bigli tt log iri cite vengono riti-
rati dalla c!rcolazione, senza alcun aumento di questa ;

DETERMINA:

Art. 1.

È autorizzata 19 fabhr eszione di numero c°nquecento mila
(501.0 0) b gl etti da lire m Ile (L. 1f0 ), di t po modircato della
Barca d'It lia, pei· un v lore complessÏvo di lire cinquerento
milioni (L 500.000000), d vist la 'cinquanta (50) serie, di numero
100 0 Ugl etti ciascuna. numerati progressivamente da 1 a

10.000, e dhtinte con le lettere ed i numeri da Mjl3 a V/13, d4
A/11 a V/14 e da A/16 a V/15.
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,
Art i

I biglietti di cui all'articolo precedente avranno i d stintivi e
le cara tteristiche fissati dal dec oto Ministeriale 13 agosto 1921.

Art. 3.

Agli stessi biglietti verra applic ato il contrassegno di Stato di
cul al decreto Ministeriale del 30 luglia 1895, pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno dello stesso giordo, n. 180.
Il presente decreto sarà ptabblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 16 marzo 1928.

Il Ministro
DE STEFANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica
Ordinanza di sanità marittima n. i

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL' INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Constatata la comparsa della peste bubbonica a Malaga (Spagna);Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 17

genna:o [912;
V duto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con Re-

gio decreto 1° agosto 1907, n. 636 ,

Decreta:
Le provenienze da Malaga (Spagna) sono sottoposte alle micure

dell'ordinanza di sanità marittima n.10 del 1907 contro la peste.
I prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della ese-

cuzione

Roma, 13 marzo 1923.
Pel ministro
LOTRARIO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARILESTERI

Comunicato

Con recenti decreti Ministeriali sono state soppresse le Regie
agenzie consolari in Dieppe e Saint-N'zaire, dipendenti dal Regio
consolato in Le Havre, la Regia agenzia consolare in Charleston
dipendente del R. consolato in Filadelfia, la Reg a agenz a con-
solare in Key West, dipendente dal R. consolato in Nuova Or-
learis, e la Regia agenzia consolare in Arendhal, dipendente dal
R. consolato in Cristiania.

MINISTERO PER LMGRICOLTURA

Direzione generale delfagricoltura
Essendosi accertata la pre.enza della filiossera nei comuni di

Alzano. Carezzano Superiore, Castellania, Castellar Guidobono,
Cuquello, Dernice, Fabbrica Curone; Fororotondo, Gavazzana,
Gremiasco, Groppo, Guazzora, Isola S. Antonio, Malvino, Molino
del Torti, Montacuto, Montegioco, S. Sebastiano Corone, Sorli,
Vargo, in provincia di Alessandria, è, stato, con decreto del 15
marzo 1923, esteso ai detti Comnai il divieto di esportazione di
talùne materle indicate al numeri 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del rego-
lamento 18 giugno 1818.

MINISTERO PER I/INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONB GENERALE
del Credito. della Cooperazione e delle Asslearanzom pri•ate

Oorso med o det oambi
del giorno 15 marzo 1928

(Art. 39 del Codice di commercio)

Media Media

Parigi . . . . ,
128 11 Dinart

.
. .
. . , , -

Londra . . . . . .
98 03 Corone jugoslave . .

-

Svizzora .

. . . . . 388 57 Belgio . . . . . . . . 110 48

Spagna . . . . . .
- Olands . . . . 8 32

Berlino .

. . . .
0 105 Pesos ore . . . . .

17 48

dienns . . . .
0 08 Pesos carta

. . . . . 7 70

arage . . . . .
62 50 New fort

, . . . .

20 85

Oro . . . . . 402 30

Media def consolidati negoziati a contant'

CONSOLIDATI Con godirmento ,

5.60 •/, oetto (1906) . . . . 76 62 -

5.50 •/, netto (1902) . . .
-

s •¡, lordo
5 'I. t.Rio

, 86 37

Oorso medio dei cambi
del giorno 18 marzo 1928

(Art 39 del Codice di commeretot

Media Media

Parigi . . . . . . . 131 80 Dined .
.

. . . . . .
-

Londra
. . . . .

97 19 Corone ugoslave . .
-

Svizzera . . . . . 386 75 Belgte . . . . . . . . 112 50
Spagna . . . . . . 321 - Olanda

. . . . . .
8 25

Berlino . . . . . . . 0 1037 Pesos oro
. . . . . 17 38

Vienns . . . . . . .
- Pesos earta

. . . . . 7 70
Praga ....... 62- Newfort...... 2071

Oro
. . . . . . 399 60

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento Notein oorso

8.50 */, netto (1906) . . . . . 76 80 -

5.55 •¡, netto (1902) . . . , .
-

-

5 •/, lordo . . . . .

. .
- -

6 */. netto
,
. . . . . . 86 47 -
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Direzione generale d 1 Debito pabblico

Perdita di certificati. 2* Pubblicazione.

Confortaemente alle disposizioni degli articoH 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R dooreto 17
Inglio 1910, a. ã36 e 76 del re.olamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, o. 298:

,
Si notirica che at termini dell'art. 73 del oltato regolamento fu deaumaista la par tita del certtficati d'isoristone delle sottode-

sigqate reartite e fatta cloinanda a questa Amenín19trazione affinché previe le formalità presoritte rialla legge, ne vengano rilasciati 1
auovi. Si diffMa pertanto chiargue poeta avervi interesse che s•i m•si dopo la prima delle prescritte tre pubblicadoni Iel pre-
sente avviso sulla Gazzetta affielale si rik ,oeranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni no-
dificate a questa Direzione generale nel r odi stabiliti dalfart. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
delin rendita

del di INTESTAZIONE DELLE'ISCRIZIONI annua

debito isorizione (di ciascuna
iscrizione

Cons. 6 Oi0 58519 Sch affino-Santiago Giacomo fu Giacomo, dom. in' Genova . L. 7895 -

63Td8 Intestata come la precedente, dom. a Levanto (Genova)' . . > 155 -

222638 Cardone Merla fu Francesco. moglie di De Cr:s'oftro Fran-
cesco di Miche angelo, dom ia Catania. Vincolata . .

» 45.000 -

5,50 Og0 161741 Burdet Tetesa di Natale, nubile, dom. a Crema (Cremona) ,þ 339 50

* 200388 Intestata como la preceden'e, fu Na'ale. Vincolata . . . . . 811 50

Cons. 5 OIO 90122 Dusto Irma di Evasio,.nubile, dom. a Casorzio Monferrato

(Alessandria) . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . .
150 -

SJO OIO 3.528% Per la propriet1: Ferraro Francosco fu Giovanni, dom. a
Solo cert!"cato To.ino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 350 -

Per fusufrutto . Burzlo Paolina få Michele.

Cons '101925 Gamacchio Maria fu Emilio, minore, sotto lo patri.. potestá
dolla medre Moro Paola fu Gian Carlo, ved. Gamacchio,
dom.inGenova.........,.... ...... 60-

101924 Gamacchio Carlo.fu Emilio, eee, come la precedente . . .
50 -

101925 Gamacchio Giuseppe fu Emilio, ecc., come la prededente .

50 -

105516 Montaguti Prancesco fu Domenico, dom. a Marradi (Fl•
renzo). Vincolata . . . . . . . . . • • - • • · • • 40 -

122384 gossi Marin-Viporta di Gioseppe, moglie di Pozzo Giacomo

fu Matteo, dom, a Genova. Vincohta . . . . . . . . . . 5000 -
o

5.60 OIO 203259 Rizzo Elisebera fu Antoninogmoglie di Romeo Stefano, dom.
a Palermo. Vincolata , . . . . . . . . . . . . . . .

P. N. 5 PIO 19633 Ronca FePce fu Alessandro, dom. a Trenton (New York) . 125 -

Cons. 5 0¡O 237873 Maio Pasqualina di Giuseppantonio, nubile, dem. a Castel-
poto (Benevento). Vincolata. . . . . . . . . . . à . 400 -

82F8 Camprgna Lui¿i fu Cesidio, dom. a Sora (Caserta) . . . . 20 -
Polizza comb.

3,50 Og0 785371 Cella Riccardo, Clotilde, Antonio e Carlo fu Giuseppe, mi-
nori, sotto la patria potestá della madre Gianollo Adele

ved, di Cella Gmseppe, dem. a Levanto (Genova) . . . . > 227 50

735372 Per la proprietà: Intestata come la precedente. . . . > 50 -
Certificato Per Pusufrutto: Cianollo Adelo in Francesco.
di proprietå
e di usufrutto

Cons, 4,50 Og0 49382 Congregazione di carità di Cantalapa (Torino) . . . . . .
> 18 -

3,50 010 8!02 Pispleo Luigi di Giovanni Leonardo, do;n. in Poggi rdo
G.occo). Vincolata . 99 40
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

dde INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito isorizioni

di oissouna
agorizione

3,50 OIO (1902) 785 Negri Ida fu Valentino, ved. di Pochintesta Ernesto, dom
a Torino 1820 -

C ns. 010
,
68089 Clarfella Augusto di Giovanni, dom. a Toronto 105 -

8 50 Og0 195410 Confraternita del SS.mo. Sacramento della Villa di Calibano,
frazione di Pesaro . . . . . . . . . .

. . . . . . . . .

3 60

75081 .
Soriano Rosa fu Pietro, ved. di Napolitano Giuseppe, dom.

a Baiano (Avellino) - Vincolata . . . . . . .. . . . . .
7 -

Cons. 4,50 OIG 49581 Congregazione ai CaritA di Tavernette (Torino). . . . . . .
» 9 -

8 50 010 571283 Per la proprietå: Sansone Marietta, Vincenzo, Gemma ed
Solo certifloato Antonio fu Rocco, minori sotto la patria po'està della

madre Parrella Carmela di Vincenzo, ved. di Sansone
Rocco, dom. a Laurenzana (Potenza) . . . . . . . . . .

> 42 -

Per l'usufrutto: Perrella Carmela di Vincenzo, ved. di San-
sone Rocco, dom. in Laurenzana (Potenza)

764162
- Armillei Tullio fu Egisto, dom. a Corinaldo (Ancona) - Vin-

colata..................... ...·· > U-

- Roma. 81 dicembre 1922

Smarrimento di ricevute (la pubblicazione) «Elenco n. 27).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin

dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni :
N'umero ordinalel portato dalla ri evuta: 62 - Data della ri-

eevtita: 6 settembre 1921 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ia-
tendenza di finanza di Chieti - Intestazione 'della ricevuta: Di
Federico Giovanni di Sabatina - Titoli del debito pubblico: no-
minativi n. 2 - Ammontare della rendita L. 80 - Consolidato

Numero ordinale portato da11a ricevuta: 235 - Data della ri-
cevuta 21 maggio 1920 - Uff cio che rilasció la ricevuta: In
tendenza di finanza di Perugia - Intestazione della ricevuta:
Decio Tocchi fu Al ssandro - Titoli del debito pubblico: no-
minativi n. 2 - Ammontare della rendita L 861 - Consolidato
3 50 */,, con ecorrenza 1 gennaio 1920.
Ñnmero ordinale portato dalla ricevuta : 236 - Data della ri-

cerata : 21 maggio 1920 - Ufficio che rilasció la ricevuta : In-
tendenza di Snanza di Perugia - Intestazione della ricevuta: Decio
Tocchi fu Alessandro - Titoli del Debito pubblico: nominativi
n. 3 - Ammontare della rendita L. 105 Consolidato 4,50 */,,
con decorrenza 1° gennaio 1920.
A termini delPari. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta
la quale rimarrà di nessun valore

Roma, 3 marzo 1923

Il direttore genemie
GARBAZZI

Smarrimenti di rioevate 11a pubblicazione). (El. n. 28).
Si notifica ohe à stato denanziato lo smarrimento delle sotto-

indioate ricerate relative a titoli di debito pubblioo presentati
Bor operazion1.

Il airettore gem rale : GARBAZZI

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 3621 - Data della ri-
cerata: 18 gennaio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta:rIn-
tendenza di ananza di Torino - intestazione della ricevuta:

Bozzalla Carlo di Giovanni - Titoli del debito pubblico: al
portatore n. 6 - Ammontare della rendita L. 245 - Consoli-
date 350 "/, (1902) - Öecorrenza i luglio 192k
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 68 - Data della ri

cevuta: 5 luglio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Saia
Salvatore fu Loreto - Titoli del Debito pubblico: al portatore
n. 6 - Ammontare della rendita L. 192,50 - Consolidato 3,60 */,
- Decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuts '2519 - Data della ri-
cevuta 15 marzo 192L - Offleto che rilasció la ricevuta In-
tendenza di finanza di Genova - IntestNZÌOH $ fŠÛŸYS A I

Lorice Matteo fu Giovenni, per conto della Chiesa di Sant'An-
tonio Abbate (Monreale) - Titoli del debito pubblico: al por-
tatore n. 2 - Ammontare della rendita L.105 - Consolidato 5 °/,
- Decorrenza t* gennaio 1921.
Numero ordinale portato dalla ricevuta 2864 - Data della rice-

vuta: 26 gennaio I 23 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza d finanza di Napoli -- [ntestazione della ricevuta De
Luca Reginalde di Roberto ---Titoli del debito pubblico: nomina-
tivi n. 1 - Ammontare deus rendita L 20 - Consolidato 5 */,
-- Decorrenza 1° gennaio 1923.
Numero ordinele po tato dalla ricevuta: 48 - Data della ri-

revuta: 27 ottobre 1922 - Ufficio che rdasciò la ricevuta: In-
fendenza di fin, nza di Forli -- Intestazione delin ricevu•a: Casadei
Renato fu Poole, per conto del'a Banca credito remagnolo in
Forli - Titoli del debito pubb!ico: al portatore n. 7 -Ammon-
tore della rendita L. 164,50 - Consolidato 3,50 */, - Decorrenza
1* lugl o 1922.
&i termini delPart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, na-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
enorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalls ese-
tutta operazione. senza obbligo di restienzione delle relative ri.
eevuta, la quale rimarrà di nessun valore

Woma. 10 marzo 1923
I L direttore generale

66RBAZZI
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INSERZIONI
Società anonima italiana

GFIO· A.NSALDO & C·
Sede in Genova

Capitale L. 500.000.000 interamente versato

TREDICESIMA ESTRAZIONE
delle obbligazioni di prima emissione

da limborsarsi a cominciare dal 1° aprile 19¾
Si fa noto che con verbale del dott. Augusto Noziglia del Col-

legio di Genova, in data 28 febbraio 1923. con assistenza del rap-
presentante dei portatori delle obbligazioni dott. Francesco Bo-
nini di Genova, si procedette alla estrazione dei numeri delle

obbligazioni unitarie, quintuple e decuple della Società, da rim-
borsarsi a cominciare dal 1© aprile 1923, a norma del piano di

ammortamento trascritto a tergo di ciasoun titolo.
Vennero estratti i numeri che qui trascriviamo in ordine pro-

grossivo.

Certincati unitari

128 175 244 425 444 532
537 569 599 625 819 902
913 980 984 997 1002 1014
1060 1095 11¾5 1196 1217 1236
1848 1878 1391 1556 1587 1599
1635 1723 1792 1800 1816 1819
1825 1857 1881 1876 1888 1900
1908 1938 2015 2022 2025 2101
2184 2166 2172 2245 2217 2252
2258 2272 2881 2421 2436 2451
2552

,

2569 2020 2743 2798 2800
2811 2844 2853 2872 2908 2909
2925 2944 3025 3136 3148 3177
3178 3228 3254 3256 3274 3277
3299 3343 3366 3398 3435 3452
3461 3488 3473 3522 3545 3531
3670 3705 3772 3806 3835 3838
3870 3892 3930 3973 3977 4027
4082 4139 4198 4211 4382 4386
4461 4497 4620 4579 4640 4668
4725 4737 4741 4758 4788 4803
4812 4836 4866 4909 4954 4909
4998 5127 5161 5229 5255 5261
5850 5366 5375 5433 5477 ·5515
5588 5690 5710 5729 5758 5763
5870 5888 5896 6107 6128 6158
6167 6170 6172 6233 6323 6352
6417 6464 6474 8560 6627 6659
6663 6673 6721 6732 6740 . 6760
6768 6816 6875 6890 6928 6972
7050 7064 7Ö88 7164 7169 7265
7297 7307 7860 7368 7375 7495
7546 7590 7682 7675 7700 7823
7837 7893 7958 8008 8040 8050
8117 8188 8245 8237 8324 8407
8417 8418 8425 8433 8479 8519
8554

.
8564 8662 8876 8686 8741

8768 , 8794 8835 8896 8963 8988
9010 9020 9022 9141 9162 9196
9258 9262 9334 9340 9357 9386
9415 9431 9440 9465 9553 9601

960ß 9675 9680 9683
.

9734 9775
9844 0880 9989 9997 10074 10100
10109 1ð116 10170 10198 10204 10265
10500 10375 10396 10427 10483 10570
10573 10596 10640 10676 10700 10706
10709 10896 10975 11017 11040 11105

11130 11176 11259 11283 11334 11357
11370 11451 11463 11493 11494 11511
11521 11503 11577 11630 11682 11897
11727 11733 11930 11991 12005 12008
12016 12054 12067 12077 12091 12096
12239 12343 12469 12479 12551 12821
12874 12906 12918 13003 13050 1 061
13071 13073 13098 13161 13167 13176
13247 13281 13331 13344 13446 13476
13538 13544 13568 13630 13672 18692
13730 13736 13780 13797 13836 13842
13882 13889 13979 13988 13994 14074
14099 14142 14156 14191 14227 14262
14264 14288 14300 14381 14408 14419
14462 14497 14602 14608 14741 14782
14808 14906 14947

Certincati quintupli
15011 15069 15105 15150 15155 25165
15168 15230 15262 15281 15378 15406
15a62 lä569 15580 15581 15583 15585
15649 15718 1o729 15733 15737 15756
15781 15787 15793 15822 15836 15840
15976 16007, 16069 16121 16251 16325
16355 16385 16416 16481 16637 16638
16772 16827 16850 16931 17023 17039
17167 17275 17321 17346 17358 17416
17423 17452 17508 17544 17569 17576
17580 17782 17789 17836 17876 17887
'18005 18156 18215 18292 18336 16340
18367 18373 18381 18404 18517 18548
18òS2 18588 18596 18654 18658 18693
18695 18798 18821 18916 18924 18934
18992 19040 19095 19138 19147 19148
19154 19172 19175 19183 19190 19193
192õ5 19260 19261 19264 19297 19305
19321 19422 19475 19479 19480 19542
19651 19ò53 19657 19671 19732 19859
19886 19939 19941 19973 19981

Certincati decupli
20052 20087 20103 20107 20121 20146
20147 20229 20347 20354 ' 20365 20399
20451 20458 20633 20647 20674 20683
20694 20701 20731 20744 20757 20903
20975

Il rimborso delle obbligazioni estratte ed il pagamento degli
interessi maturati a tutto il 31 marzo c. a. su tutte le obbliga-
zioni saranno effettuati a cominciare dal 1* aprile p. v. contro
presentazione della cedola n. 13 e del certificato estratto presso
la sede della Società in Ghenova.

Genosa, 3 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

Fl.B.- Le obbligazioni su elencate cessano di essere frutüfere
a datare dal 1° aprile 1923. i

L'inoporto delle cedole La scadenza dopo tale data (14 e se-
guenti), che venissero indebitamente incassate, verrà trattenuto
all'atto del rimborso delle obbligazioni.
10110 -- A pa¿an2ento.

SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA DI CONSUMO
< I- 11 (1 o ar i s i >

RO hi A

I signori soci sono convocati in assemblea generale per il gior-
no 31 naarzo 1923, alle ore 20, in Ron2a, nei locali in piazza di
Trevi, n.96, piano 1

, per discutere il seguente
Ordine del giorno:

]Parte ordinarks:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
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2. Approvaz one del bilancio al 31.dicembre 1922.
3. Ño nina di 3 tiindaci effettivi e 2 supplenti.

Parte straord naria:
1. Sologlimento delfa Societa per decorrenza di termine e sua

messa in liqu dazione.
2. Nomina di un liquidgtore, e determinazione dei suoi po-

teri.

Occorrendo una seconda convocazione ~questa avrà luogo il
giorno 27 aprile, nel medesimo locale ed oro.

Il Consiglio d'amministrazione.
11965 - A pagamento.

Credito Fondiario del Banco di Santo Spirito
IN LIQUIDAZIONE

Avviso di convocazione
di assemblea ordinaria e straordinaria

I signo i portatori di cartelle fondlarie e buoni di godimento
del Credito fondiario del Banco di S. Spirito,in liquidazione, sono
convocati in assemblea generale o dinaria e st aord naria per il
giorno 3 eprile 1923 alle ore 14, nella sede dell'Istituto in Roma,
via Banchi Nuovi. 58-A, per del berare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Retas!one della Commissione amministratrice e dei revi-
sori dei conti.

2. Bilanci 1922.
3. Blez one del presidente.
4. Elezione dei rivisori dei conti.
5. Fissazione della retribuzione del presidente, delle medag ie

di presenza pei consiglieri e dell'emolumento pei revisori dei
conti.

Parte straordinaria :
1. Proposte di alienazione di immobili con eventuele confe-

rimento in Società.
2. Cost-tuzione in Società anonima del Banco S. Spirito.

Per intervenire all'assemblea i possessori di cartelle o di buon
devono depos tarli tre gio ni prima presso la cassa dell'Istituto o

presso un Istituto di emissione o presso gl: Istituti che fanno il
pagamento delle cedole delle cartelle fuori di Roma o presso gi
uffici della Banca com:nerciale ital ana o del Credito itahano
portando all'adunanza la 1cevuta del deposito.
Ove per mancanza di numero legale occorra una seconda o une

te za convocazione, qu-ste avranno luogo rispettivamente nei giorn
10 aprile 1923 e 17 aprile 1923, all'ora e luogo sopra indÍcati.

La Commissione amministratrice.
11968 - A pagamento.

Societh Herldionale paste alimentari e glutinate
Anonima per azioni

Capitale statutario L. 1.000.000 - Emesso e versato L. 650.000

NAPOLI-PALAZZO DELLA BORSA

Avviso di convocazione

Uassemblea generale degli azionisti della Società Meridionale
paste alimentari e glutinate corrente in Napoli, è convocata. in

tornata ordinaria, per il giorno 31 marzo p v, alle o-o 9 in prima
convocarione, ed alle or: 14 in seconda convocazione, nella sede
sociale, Palazzo della Bersa. per discutere e deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
a) Proroga del pri no esercizio sociale al 31 dicembre 1923.
b) Elezione del Collegio sindacale.
c) Comunicazioni varie.

Napoli, 10 marzo 1923.
Il presidente

del Consiglio d' amministrazione
Gaetano Romantello,

11967 - A pagamento.

Società cooperativa " La nuova vittoriosa,,
fra gl: ufficiali in congedo

per la costraz one di case ecanomiche

A termine dell'art 17 dello statuto soc ale i soci sono convo-

citi in assemblea generale crainaria per il giorno 30marzo1923,
alle ore 20.30. nel local d si a palastra < Giovine Italia > in via
della Consulta n. 67, ed occo rendo. in seconda cons ocazione. per
il giorno successivo 31 corr., alla stessa ora, por deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consi¿lio d'amininistrazione sull'esercizio 1222

e rapporto dei sin aci.
2. Presentaz one ed approvazione del bilancio al 31 dicembre

1922 e deliberazi ni relative.
3. Nomina dei cons g leri in sostituzione dei sorteggiati e rie-

leggibile nomina delle altre car.che sociali.
4. Comunicazioni eventuali

Roma, 17 marzo 1923.
Il presidente
D. Rossi.

11938 - A pagamento.

Consorzio per l'assetto degli istituti e laboratoriscientifici
E INDUSTRIALI

MilanO

Anonima

Capitale L. 800.000

I soci sono convocati in assemblea pel 3 apr:le 1923, ore 17, in
sia Verdi n. 13.

Ordine del giorno:
1. R lazione del C< nsiglio e dei sindaci.

2 Bilancio al 31 dicemb e 1922 e del berazioni relative.
3. Nomina del Colle,io s ndacale e relat Ye indennità.

La eventuale seconda convoca¿.ione avrà luogo il 4 aprile stesso
luogo ed ora.

Il Consiglio.
119 0 -· A pegamento.

Società anonima industri2 fbre tessili ooloniali
M I L A NO

Capitale L. 1000000 - Versato L. 900.000

La Società anon ma indust in titre tessili coloniali invita il fal.
Ilmento della Soc e'à anonim i La Sisalana a voler elTettuare entro
quind ci g orni dalla data del p esente evviso il versemento dei
5(10 della quota sottoscrilta unitamente agl interessi di mora.
L Società anonimi ndustr a fibre tessili colon ali si .r Se Va

in caso di manento versa nento, di procedere a sensi dell'art.168
del Codice di commercio.

Il Consiglio d'amministrazione
11980 - A pagamento.

Officina na.vali e n.eccaniche
Società anonitna

SEDE IN MESSI\A

Capitale L. I.00ltou- toteramente ve sato

I signori azionisti sono convocati in assemblea gene-ale in
ilessina nei loca'i sociali per il giorno 31 marro 1923, alle ore 10,
in prima convocazione, ed occorrendo il giorno 8 aprile 1923
alla stessa ora, in seconda convocazione, per discutere sul se-
guente

Ordine del giorno :

Parte ordinaria:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sin aci.

3. Situazione dei conti al 31 dicembre 1922.



GAZZETTE UFFICTAf;T4 DEL REGNO DiITÄLIA- Inserzioni 2331

4. Nomina degli amministratori. Ordine del giorno:
5. Nomina del Collegio sindacale per Pesercizio 1923 e fissa- 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci

zione delPemolumento sindaci per il cessato esercizio. sull'esercizio 1922.

6. Varie. 2. Approvazione del bilancio al 31 ditembre 1922 e delibera-

Parte straordinaria : z bni relative.
1. Proposta di aumeoto di capitale. 3. Nomina di quattro amministratori.

Essendo le azioni nominative i depositi veilgono effettuati di
4. Nomina di 3 sindaci e:Tettivi e ci 2 supplenti.

ufficio.
5. Determinazione delPemolumento ai sindaci per l'esercizio

1923
Messina, 15 marzo 1923.

.

Per l'intervento all'assemblea occorre depositare le azioni

11981- A pagamento.
Il Consiglio d'ammimstrazione. en're il 25 corrente mese presso la sede della Banca industriale

di Trento o presso la Cassa della Società in Carrara.

BOOletà, anonima cooperativa Quatora l'assemblea dovesse andare deserta, resta fin d'ora in-

fra mutilati ed nyalidi di guerra < Enrico Toti y detta quella di seconda convocazione per il gio no 18 aprile 1923
nello stesso luogo ed ora.

Nede in Firenze Il Consiglio d'amministrazione.

I soci sono convocati in assemblea ordinaria il 31 marzo 1923 11987 - A pagamento.
alle ore 16, nel.a sede della sezione Mutilati di ,Firezze, via La

- S. I. P. I.

marmora, 8, per d:scutere 11 seguente
Ordme del giorno: Società italiana Iler la i>esca industriale

Parte ordinar a:
1. Relazione morale del Coitsi lio d'a uministraziono.

Anonima per azioni

2. Approvazione dl bilanclo anno 1922.
Pa te straordinaria:

Assegnazione lotti di terreno.
In gancanza del numero legale, alle ore 17, l'assemblea

tenuta in seconda convocazione.
Il presidente

dott. Aurelio Nicolodi.
11983 - A pagamento.

Capitale sociale L. 1.0 0 000 - Versato L. 300.000

Seconda convocazione assemblea generale
I signori azionisti sono avv2sati che qualora l'assemblea gene-

sarà
rale ord naria convocata per il g orno .

1 marzo 1923 alle ore 16,

in Genova, Via Andrea Doria, n 4 3, andusse deserta, essa resta

convocata in sede di seconda convocazione per lg orno 6 apr le

p. v. nello stesso luogo ed ora e con lo stesso ordine del giorno,
al quale venne aggiunto:

Società anontma

Cartiere del Letimbro
SEDE A SAVONA

Capitale versato L. 562402

Avviso di convocazione di assemblea

Parte straordinaria:
Scioglimento ant.cip to della Società.

Le a,ioni essendo nominative potranno intervenire all'assem-

blea tutti gli azionisti che risultino tali dal libro dei soci.

Genova, 18 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

11988 - A pammento.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 3 del mese di aprile, alle ore 14, negli uffici
della Società in via Largo Paolo Beselli n.* 1, per deliberare sul
seguente

O 'dine del giorno ·

1. Relazione del Consiglio d'amm n?stt azione e dei sindaci.

" L' UNIVERSO ,,

Compagnia italiana di assicurazioni

In liquidazione

Capitale L. 1.050.000 - Versato L. 731.835,89

2. Discussione ed approvazione del bslancio. SEDE SOGIAI E MILANO

3. Retribuzione dei sindaci e nomina dei sindaci per l'eser- I signori azionisti sono co i in assembles ordinaria nei
cizio 1928. locali della Soetetà, in Milano, V a Sant'Anton 0, n. 14. il giorno
Le azioni debbono essere depositate 5 giorni prima della con- 31 marzo, alle ore 14, per deLberare sul s guente

vocaz?one dell'assemblea. Ordme dei giorno :

Ove Passembloa non fosse valida per mancanza del numero le- 1. Lettura ed approvazione del verbale dell'assemblea prece-

gale, s'intenderà convocata in secon la convocaz one, senza uopo dente.

di altro avviso, per il glorno 9 aprile, ore 14, m flo stesso luogo 2. Relazione del liquidatore e dei sindaci.

e col meiesimo ordine del giorno e saranno valide le delibeia- 3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e deli-

zioni qualunque sia il numero degli azionisti intervenuti.
Savona, 16 marzo 1928.

Pel Consiglio di amministraizione
ing. G. Fassio.

11988 - A pagamento.

Società marmifera ligure
ANÓNIMA PER AZIONI

Capitale sociale L. 1.000.000

Sede soc.ale CARRARA

herazioni relative.
4 Compens i ai sindaci.
5. Nornma di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.

Nel caso che l'assemblea non potesse aver luogo per mancanza
di numero legale, la seconda convocazioae resta fissata pel giorno
7 aprile, alla stessa ora. nel medes,mo locale e con lo stesso or-

dine del giorno.
Milano, 10 marzo 1923.

Il liquidatore
dott. Giovano Tosi.

Estratto dello Statuto sociale

Avviso di assemblea generale ordinaria Art. 15.

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per A'le assemblee generali hanno diritto di interveniL B ÍUÍÍÍ gli
il giorno 81 marzo 1923, alle ore 14, nei locali della Società it az onisti che risultino iscr tti sul libro dei soci almeno 10 giorni
Carrara, per deliberare sul seguente prima di quello in cui venne pubblicato l'avviso dell'adunanza.
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Art. 18.
Nella assemblea generale Pazion stalche abbia diritto di inter-

venire pnó farsi rappresentare da altro azionista avente diritto
di voto, per mezzo di lettera o d'altro documento che il presi-
dente giudichi accettabile.
11990 A pagamento. y

LA POLARE
Società di navigazione per trasporti refrigeranti

Società anonima

Capitale sociale Lit. 1.000.000

Enlilio Frigerio e O.i Sede in Genova

See i et à a non im a
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinaria per il giorno 9 aprile 1923, alle ore 14,30neilocalidella
Capitale L. 196.000 interamente versato propria sede in via Sottoripa n. 5 Genova, per deliberare sul se-

Avviso di convocazione .
guente

I soci della Società anonima E. Frigerio e C.i sono convocati
in assemblea generale straordmaria per il giorno 7 aprile 1923 -

alle ore 20,30 - presso la sede sociale, per deliberare sul se-
gnente

Ordine del giorno :
1. Relazione sull'andamento da patte dell'apposita Commis-

S10RO.

Ordine del giorno:
L Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Propo=ta di aumento del capitale e modifiche agli articoli

4, 10, 28 e 33 dello statuto sociale.
Dellberazioni relative.

3. Determinazione del numero dei consiglieri d'amministra-
zione o nomi a di consiglieri.

2. Nomina di tre consiglieri uscenti. Il deposito delle azioni per in'ervenire .all'assemblea dovrà
3. Proposta di diminuzione del capitale sociale alla sua reale essere effettuato almeno cinque giorni prima di quello fissato

esistenza, da determinarsi in assemblea. per l'assemblea me lesima, presso la sede sociale in Genova, via
4. Proposta di aumento del capitale sociale a quella cifra che Sottoripa n. 5.

sarà stabilita dall'assemblea. Genova, 13 marzo 1923.
5. Varle.

.

Il Consiglio d'amministrazione.
.

11962 A pagamento.
Andando deserta la prima assemblea, la seconda convocazione

dell'assemblea sarà valida un'ora dopo, qualunque sia il num,ro Società anonima " Miglievich e Cucchich ,,degli intervenuti.
14-3-1923. Heamship Agento e Brokers

Il Consiglio d'amministrazione. Capitale soc'ale L. 50.000
11870 -,A paggmento• SEDE IN ROMA

CREDITO AGRARIO DEL SANNIO I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
BEN TO naria il 6 aprile 1923 p. v., alle ore 17 nella sede centrale Lungo-

tevere Michelangelo, n. 23, per delibe are sul seguenteCapitale versato L. 50.000 Ordine del giorno:
Si rende noto ai signori azionisti che per il di 8 aprile 192Š in 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

1a convocazione, e per il 22 successivo detto mese ed anno in 2a 2 Relazione dei sindaci.
convocazione, sempre alle ore 11, è indetta l'assemblea ordina- 3 Presentazione del bilancio dell'esercizio 1922 e deliberazioni
ria nel locali sociali per le deliberazioni annuali sul bilancio 1922 relative.
e per la nomina dei sindaci. 11963 - A pagamento.

Benevento, 14 marzo 1923.
Il Consiglio di amministrazipne. Società anoninia cooperattva " Case ed alloggi ,,

11889 - A pagamento. Napoli
Societå anonima " Olympus Film ,, Avviso di convoáàzione di assemblea straordinaria

SEDE DI ROMA

Capitale L. 1.500.000

I signori azionistisono convocati in assemblea ordinaria e straor
dinarla in Roma, negli uffici del Banco Emilio Paoletti (via Due
Macelli n. 133) per il giorno 7 aprile 1923, alle ore 15, in pr ma
convocazione, e per il giorno 14 apr.le 1923, alle ore 15, in se-

conda convocazione, por trattare il seguente

Per il 5 aprile p. v., ed in mancanza del numero legale per il
giorno 12 successivo. è convocata in seduta straordinaria l'assem-
blea generale dei soci in via Cavone (piazza Dante), alle ore 15,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Esame del bilancio al 31 marzo 1922.

2. Comunicazione della Presidenza.
3. Proposta di scioglimento della Società e liquidezione.

Ordine del giorno: 4. Nomina del liquidatore.
Parte ordinaria: 11971 - A pagamento.

1. Lettura del verbale delPassemblea precedente. MULINI E PASTIFICIO AMALFITANI
1 Lettura delle relazioni del Consigho d'amministrazione e dei

sindaci· Soetet à a nontm a

3. Presentazione e discussione del bilancio.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

SEDE IN AMALFI

5. Determinazione dell'emolumento ai sindaci effettivi per l'e-
C a p i t a le soc i a le L

.
1 9 3.0 0 0

serciEÎO 1922-1928. Avviso ai convocazione
Parte straordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione Gli azionisti della Società anon: as Mulini e Pastificio Amalfitani

1Proposta dei provvedimenti dei quali all'art.146 eseguenti sono convocati in assemblea straordinaria il giorno 8 aprilep.v.,
del Codice di commercio e nomina di uno o più liquidatori, alle ore 9, nella sede sociale in via Matteo Camera, per delibo-

3. Determinazione dei poteri da conferirsi ai medesimi. rare sul seguente
Il Consiglio d'amministrastone. Ordine del giorno:

11957 - A pagamento. - A) Chiusura o meno dell'Azienda.
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B) Trasformazione della stessa.
C) Aumento del capitale.
Di Provvedimenti per l'andamento dell'Az enda.
El Nomina del Consigl o d'amministrazione.
F) Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti
G) No nina dei liquidatori nel caso di chiusura dell'Azienda.

Qualora Passembles dovesse andare deserta nel giorno di prima
convocazione resta fin d'ora indetta quella di seconda convoca-

zione per il giorno 8 aprile nello stesso luego ed ora,

Brescia, 16 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
11986 - A pagamento.

Qualora l'assemblea in detto giorno non si troverà in numero
.
Società anonima « Gio Fanti » in liquidazionelegale, gli azion'sti restino convocati, senz'altro avviso, per il

g!orno di domenica 22 aprile prossimo, all a medesima ora e nello Capitale sociale L 100.000 interamente versato
stesso locale.

Amalfl, 16 marzo 1923.
Il presidente

del Consiglio d'amministrazione
Avv. Nicola Camera.

11972 - A pagamento.

Società Elettrica Tellina

TE G LIO

Società anonima per azioni

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
nar a per il giorno 8 apr le 1923, ore 12, in una sala del palazzo
comunale, per deliberare sul seguente

. Ordine del giorno:
1. Relazione dei sindaci.
2. Í31lanc o dell'esercizio 1922 e deliberazioni relative.
3. Nomina delle cariche sociali: n.5 consiglerid'amministra-

zione (3 scaduti e 2 dim ssionari), 3 s ndaci effettivi e 2 sup-
plent:).

4. Eventuali.

SEDE IN LEGNAGO

I signori azionisti della Società anonima 4 Giovanni Fanti > in
liquidazione sono convocati in assemblea generale ordinaria pel
giorno di sabato 31 marzo 1923, alle ore 16, nello studio del
rag. Pellegrino Pozzoli, in Legnago, via Cavour n. 15, per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Comunicazioni varie.

Non potendo aver luogo l'assemblea per mancanza di numero
legale, a term'ni dell'art. 17 dello statuto sociale, sarà tenuta una
assemblea di seconda convocazione un'ora dopo quella fissata per
la prima.
A termini dell'art. 11 dello statuto sociale, l'ultimo giorno utile

per il deposito delle azioni, da effettuarsi nello studio del ragio-
niere Pellegrino Pozzoli, è il 23 marzo 1923.

Il liquidatore: rag. Pellegrino Pozzoli.
L1989 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA
Occorrendo una seconda c nvocazione, questa avrà luogo alle per la sferinazione dei cereali e macinazione delle olive di Vieste

ore 13 dello stesso giorno e nello stesso locale (art. 19 statuto). ANO
Teglio, 15 marzo 1923. ---

Il presidente I soci azionisti della Società anonima per la sfarinazione dei
Morelli.

' cei'eali e macinazione olive di Vieste, con sede in Vieste, sono
11973 - A pagamento. pregati di intervenire all'assemble i generale ordinaria dei soci

.,
che si terrà in Vieste, nei locali della Società, il giorno 5 aprileSocietà anoniina cooperaSva per le case popolari 1923, per discutere e deliberare sul seguente

MONTECAROTTO
L'assetablea generale degli azionisti è convocata pel 5 aprile

1923 alle ore 17 nella sala comunile per discutere

1. Modißche allo statuto soc:aie.

2. Riconoscimento e approvazione del versamento quote so-

ciali.
3 Approvazione del preventivo pel 1923.

In caso di deserzione la seconda convoca avrà luogo il 7 aprile

Ordine del giorno :
1. Bilancio 1922.
2. Conto perdite e profitti e dividendo 1922.
3. Nomina degli amministratori sindaci e cassiere.

Occorrendo una seconda convocazione resta fissata pel giorno
8 aprile 1923, con lo stesso ordine del,giorno.

Vieste, 16 marzo 1923.
L'amministratore

.

Giovanni Bisonti.
detto alle oro 17.

Montecarotto, 12 marzo 1923.
Il presidente.
dott. Bartoloni.

11982 - A pagamento.
Società anontma cooperativa

FRATELLANZA E COOPERAZIONE DI MOMPIANO

BRE SCIA

I signori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria
11 giorno 31 marzo 1923, alle ore 10, in Mompiano, via Lama, casa
Franzini, per dehberare sul seguente

Ordine del giorno :

a) Parte ordinaria:
1. Bilancio 31 dicembre 1922 e relattye determinazioni.

2. Nomina degli amm'nistratori.
3. Nomina dei sindaci.

. b) Parte straordmaria:
1. Esame dell'attuale situazione della Società ed eventuale

proposta di scioglimento della stessa e di sua messa in liquida-

11991 - A pagamento.

Cooperativa Agricola di Industr:a e Consumo
.

Villabartolomea
SOCIETA' ANONIM A COOPERATIVA

Capitale illimitato
I signori soci della Cooperativa Agricola di Industria e Consu-

mo, di Villabartolomea, sono convocati in assemblea generale or-
dinaria per il giorno di sabato 31 marzo 1923, alle ore 19, nel
Teatro Sociale di Villabartolomea (gentilmente concesso) col se-
guente

' Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'ammnistrazione e rapporto del

sindaci.
2. P-esentazione del bil-ncio al 31 dicembre 1922 e deEbera-

zioni relative.
3. Nomina di quattro coniglieri in sostituzione dei signori :

Chiericato Silvio;
Graz ani Emilio ;

Graziani Ferruccio ; e

zione..Nomina di tre liquidatori e determinazione deiloropoteri. Mutto Plinio; scaduti per sorteggio e rieleggibili.
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4. Nomina di tre sinðact effettiti in a stitus one dei signori : 2. Nom'na di tre sindaci effettivi e due supplenti e deternána-
' Bellini, rag. Vittorio ; zione del loro emolumento.

. Cava"zere avv, Alessandro; 3. Comunicazioni varie.
Zanine'lo Augusto ;

e di due sindaci supplenti in sostituzione dei.signo i:
Faccioli Adolfo;
Vicentini Antonio; tutti scaduti e rieleggibili.

5. Nonina di tre p-obiviri in s.ostitszione dei signori:
Belliai Giuliano;
Berte a don Luigi ; •

Crivellente Giovanni; scaduti e rieleggib li.
6. P oposta di cess one dell'Azienda e provvedimenti relativi

nell'interesse della Società.

A te-m°ni dell'art. d2 dello statuto sociale, trascorsa un'o a da

quella fissata, l'assemblea delibera validainente qualunque sia il

numero dei soci presenti.
Villabartolomen, 13 marzo 1923,

Il presidente
Mutto Plinio.

11992 - A pagamento.

Perugia, 15 marzo 1923.
- Il liquidatore

G. Salmoni.

AVVERTENZE

Il possessore delle azioni al portatore per intervenire alPas-
semblea, dovrà depositare i titoli definitivi delle sue azioni, nel-
l'ufficio del liquidatore come sopra indicato, non oltre le ore 16
del giorno 30 marzo 1923.
In prima c mvocamone, l'assemblea sarà valida se interverranno

almeno 50 soci, con diritto di voto, rappresentanti almeno un terzo
del capita e sociale.
In seconda convocazione sarà valida con qualunque numero di

intervenuti e quala aque sia la quota di capitale da essi rappre-
sentata. (Art. ló7 Cod. di comm.).
11994 - A pagamento.

Autotrasporti noleggi e riparaz. Consensi Anton oe C.

Copperativa Edilizia A. Raccolini - Bologna

I soci della Cooperativa Ed lizia Augusto Baccolini sono convo-

cati in assemblea gene ale ordinaria il giorno 31 marzo 1923, alle

ore 17, in via Castiglione. 10. per deliberare sul seguente
Ord ne d<l piorno:

1. jflancio esercizio sociale 1922.

2. Varie.
Il presidente

geom. Bonaveri Giovanni.

11993 - A pagamento. ,

OFFICINE GIIAFICIIE
Corriere d.el Polesine - Rovigo

Boeta-tà anonima

Capitale interamente versato L. 50.000

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocatiall'assembleageneraleor-
dinaria det soci che si tr à nel giorno di venerdi30marro192

alle ore 14 in prima convocazione ed occorrendo il 6 april-1923
alla stessa ora in seconda convocazione nei locali della se e so-

ciale, per trattare 11 seguente,
Okdine del giorno :

1. App-ovazione bilanc.o 1922 e relazione dei sindaci.

2. Nomina del Consiglio d'ammin strazione, di 3 sindaci effet-
ivi e due supplenti.

Rovigo, 13 marzo 1923.
Il presidente .

G. B. Cesslini.

NB. - Il socio può farsi rappresentare mediante delegazione
ser tta rilasciata ad : Itro socio.

11995 -- A pagamento.

Banca Popolare di Perugia

Società anonima

Capitale Lire 315.000 interamente ver sato

MELEGNANO

Gli azionisti della Società anon!ma Autotrasporti noleggi e ri-
parazioni Consen i Anton!o e C. sono convocati in ass mblea or-
dinaria per il giorno di sabato 31 marzo 1923, nella (sede sociale
in Melegnano (Milano), sia Clateo Castellini n, 1, per ore 9 antimeri-
diane, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:
1. Lettura ed approvaz!one bilencio chiuso al 31 dicembre

1922 pr via lettura ed opprovazione delle relazioni del Consiglio
e Collegio s'nda ale e determ nazioni relative.

2. Determinazione dell'emolumento al sindaci per l' eserei-
zio 1023.

3. Nomina di due amministratori in sostituzione dei signori:
Agnelli Attilio e Besozzi Ella, scadenti per anzianità e rie-

legg bili.
4. Nom na di tre sindaci effettivi in sostituzione dei signori:
Moro ragionier Lu gi, Fasaan rag. Giuseppe e B!anchi ra-

gioniere Ambroglo, scadenti per anzianità e rieleggibili.
5. Nomina di due sindaci supplenti in sostizione dei signori:
De Vecchi Antonio e De Vecchi dott. Guido, scadenti per

anzianità e rif leggibili.
6. Eventuali.

Per intervenire all' assemblea generale ordinaria, i signori
azion sti debbono depositare i certificati nominativi giusta la
disposizione dell'art. 15 dello staluto soc:nle.
Qualora l'assemblea di prima convocazione andasse deserta per

manc= nza del numero legale, resta fin d ora stabilito che Pas-
semblea di seconda convocazione avverrà nello stesso luogo e

giorno, alle ore 10.

Melegnano, 15 marzo 1923.
Per la Società Consensi e C.
Il consigliere delegato
Paolo Grecch'.

11996 -- A pagamento.
In uguianzione Istituto ligure di Beni stabili
A VV I SO

Società anonima

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria, in prima convocazione per il giorno 4 aprile 1923, alle ore

10, e occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 20 aprile
1923, aPa stessa ora, nell'ufficio del sottoscri'to liquidatore al

Corso Vannucci n. 4 p. 1', per deliberare sul seguente
Ordine del g2orno :

1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922, su relazione

dei liquidatori e rapporto dei sindaci.

SEDE IN GENOVA

Capitale sociale versato L. 900.000
I signori az on sti sono convocati in assemblea generale ordi-

nor a nella sede della Società in Genova, vico delle Vigne n. 2,
per il sabato 31 mrrzo corrente, alle ore 14, in prima convóca-
zione ed, eccorrendo in seconda convocazione, alla ore 16 del
giorno di mercoledi 11 aprile p. v., per _deliberare sul seguente
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Ordine del giorno· Ordine del giorno:
.

I Relazione del Consiglio d'amministrazione. 1. Bilancio e conto profitti e pe dite al 31 dicembre 1923.
2. Relazione dei sindaci. ' 2. Rinnovazione di un terzo del Consiglio di amministrazione
3. Bilancio delfesercizio 1922 e deliberazioni relazioni re- 3. Nomina det sindaci.

lative. 4 Eventuali.
4. Nomina di un consigliere di amminist az one in sostitu

zione di uno uscente di carica.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'eser-

cizio 1923.
Il deposito delle azioni dovrà essere fatto in Genova presso la

sede delPistituto dal gio,no 24 a tutto il 28 marzo corrente.

Occo-rendo una seconda convocazione, si terrà nella stessa era
il giorno 15 apr le 1923.
Il b:lanc oc le relazioni del Consigl:o e dei sindaci sono de-

pos tatt presso la sede sociale a disposizione dei soci.
Vellctri, 14 marzo 1923.

Il presidente
Genova, 11 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione. 12020 - A pagamento
Eugenio Pietrosanti.

11997 - A pagamento Û0operativa bustese par le case popolari
Consorzio Veneto Consumatori Combustib.li in lic1uidazione

SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA
.

Società anonima cooperativa a cepitale illimitato

Capitale illim tato SEDE IN BUSTO ARSIZIO

SEDE VENEZIA

Campo San Bartolomeo num. 5376

I soci sono convocati in assemblea straor inaria p esso la sede

sociale me colcal 4 apri e 1923 alle ore 14. ed in seconda convo-

caz one alle oe 1ö dello st:sso gio no e neLo stesso luogo, col

seguente
Ordine del giorno.

1. Modificazioni dello statuto:
Articoli 2 e 19 (Op razion: della Società).
A ticoll 29, 32 e 33 (Composizione degli o gani sociali).

2. Conseguenti dimissioni cal.e caricþe e loro rin novazione

Venez a, 15 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

11998 - A pagamento

I signori azionidi sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per mercoledi 4 apr le 1923, alle ore 10, presso la federa-
zione industrlale dell alto M lanese in Busto Arsiz o, in una sala
gentilmente concessa, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del liqu:datore.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio e deliberazioni relative.
4. No dina dei sindac.
5. Comunicazioni diverse.

Occorrendo unk seconda covocazione per mancanza di numero
le ale ella prima adunanzt, la seconda convocaz one avrà luogo
nello stesso locale della prima ed alle ore 11 del medesimo
giorno.

Societ'i anonima
Busto Arsizio, 15 marzo 1923.

B A NC A D I LOD I 12001 - a pagamento.
Il liquidatore.

Capitale sociale L. 1.00-0 0 elevalule a L.5.000.coo Società italiana per industria chimica
¯

Sede in LODI - via Marsala n. 18 '--•

S. I. F. I. C.
Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso le

sede della Banca di Lod .
via Marsala n. 18, pel giorno 31 marzo

1923, ore 11, per la trattazione del segueate
Ordine del glerno :

1 Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio
dei sindaci.

2. Approvaz!one del b lancio 1922.

3. No nina degli amministratori a sensi di legge.
4. Nomian del Coll gio sin lacale.
5. Determ nazione dell'indennità ai s:ndaci.

6. Varte.
Read n tosi necessaria la seconda convocazione dell'adunanza

essa avrà lu ga un'ora dopo di quella fissata per la pr.ma ada-

nanza presso la stessa sede.
Per intervenire all'assemblen le. azioni devono essere depositate

presso la sede sociale entro 11 26 marzo 1923.

Lodi, 14 marzo 1923.

p. Il Consiglio d'amministrazione
il presidente

Vigentini dott. Marino.
Il segretario

Fontana avv. Giangiacomo.
11999 - A pagamento.

' Banca dei viticultori di Vellstri

Avviso di convocazione

Gli azionisti sono convocati 11 asse mblea ord naria e straordi-
nar a per l giorno 5 aprile 1923, alle ore 18, in Rome, via Alos-
sandria, 159, per deliberare sul seguente

Ord ne del giorno:
Parte ordinaria :

1. Relazion- del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci-
1 B lanc o el 31 marzo 1923.
3. Emolumento ai sindaci.

Parte straordinaria:
4. Revoca déliberazione dell'assemblea del 27 giugno -1921 re-

lativa all'aumento del capitale soc:ale.
5. Riduzione del capitale sociale.
6. Engissione di nuove azioni per riaumentare il capitale so-

ciale.
7. Elez one del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.

In mancanza di numero leg le, l'assemblea in seconda convo-
cazione sarà tenuta il giorno 12 aprile p., alla stessa ora e nel me-
desimo luogo.

Il Consiglio d'amministrazione.
[2030 - A pagamento.

. Società Editoriale dell'Economista d'Italia
ANONIMA

Società coopera vLa nnnome collettivo SecleTh1 Roma

I soci sono convocati in asse nblea generale ordinarla per il Capitale sociale versato L. 900.000

giorno 31 marzo 1933, alle ore 10, nella selle sociale,- per disco- I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

tere il seguente .
ordinaria di secondo invito per il giorno 28 marzo 1923, alle ore
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16, in Roma, nella sede della Società in piazza Montedoro n. 93,
per deliberare sul seguente

Ordine dei giorno:
Sistemazione dell'aziendi ed eventuali provvedimenti di cui

alFart. 146 Codice di cammercio.

Il deposito delle azioni, necessario per intervenire all'assem-
blea deve essero fatto ai sensi dell'art. 17 dello statuto sociale,
cinque g:orni prima di quello fissato per l'Adunanza, presso la
sede deLa Società.

Roma, 19 marzo 1923.
II Consiglia d'amministrazione.

12051 - A pagamento.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
,

RE D'ITALIA

AVVISO

Bando per aggiudicazione definitiva in sede
di namento di ventesimo

In seguito agli aumenti di ventesimo fatti per la vendita dei
beni della parrocchia di San Giovanni Battista di Alvito. autoriz-
zata con decreto Ministeriale del di 22 settembre 1922 da Con-
flitti Luigi fu Domenico di Campoli Appennino per l'1t* lotto in
L.'250 come da verbale per il toio ministe-o dl di 25 genna o
corrente anno; da Macioce Angela fu Andrea in Cervi di Alvito

Offem di aumento L. 300.
L'asta si aprira sul prezzo di L. 5130

Lotto 29.

Terreno Colle Fezzuma B, in Alvito, esteso ettare 2 ed are 36,
fini la strada, eredi di Mazzenga Gabriele e Romanelli Nicola e

Loreto
Catasto art. 792 sezione A n. 64. rimasto aggiudicato a Zeppa

Giovanni fu Isidoro di Alvito per L. 11ß60.
Offerta di aumento L. 580.
L'asta si aprirà sul prezzo di L. 12.140.

Lotto 24.
Terreno Conga o Serre della Conga fini la strada, Gentile Giu-

Jeppe, Castrucci Anastasio ed eredi Mazzenga Gabriele.
Catasto art. 792 sez!one Bn 430, rendita L. 4,28, esteso ar-

are 86, rimasto aggiudicato a Zeppa Giovanni fu Isidoro di Al-
vito per L. Sã5.

Offerta di umento L. 60.
L'asta si aprirà sul prezzo di L. 905.

Lotto 1.
I Terreno in Vicalvi Fontana San Giovanni esteso are 37 e cen-
tiare 25, fini strada, Raffaele Giancarlo, Angelo Morelli.

Catasto art. 75 sezione A n. 104, rendita L. 16,75, rimasto ag-
giudicato a Tommaso Fanelli fu Alessio di Casalvieri per L. 4100.

Offerta di aumento L. 300.
L'asta si aprirà sul prezzo di L. 4400.

Lotto 32.
per il 25 lotto in L. 600 come da verbale 18 corrente ; da Molli-
cone Giuseppe fu Donato di Casalvieri per il 30° lotto in L. 550

come da verbale 24 febbraio co-rente, da Cervi Domenico fu

Francesco di Alvito pe- il lotto 21° in L. 300 come da verbale 25
febbraio corrente da Di Tullio Adalgiso fu Lu gi di Alvitp per il

29* lotto in L. 580 come da verbale 2a febbraio corrente, da
Lollo Antonio fu Pasquale di Alvito per il 24* lotto in L.50come
da verbale 25 febbrai, correntg. da Giancarlo Valerio di Dome-
nico di Casalvieri per il 1° lotto in L. 3 0 come da verbale 26

febbraio corrente, ga Ruggiero Loreto fu Elisabetta di Alvito per
il 32• lotto in L. 100 come da verbale 26 febbraio corrente.

Io sottoscritto notaio fo noto al pubblico che il giorno 4 dei
mese di aprile 1923 in Alvito nel m'o studio sito a via Pelliccioni
oggi via Roma alle ore 9 ant. si terrà i; secondo ed ultimo espe-
rimento d'asta is sede di ventesimo dei seguenti lotti sulla base
del prezzo di aggiudicazione con l'aggiunta dell'aumento fatto.

Lotto 11.

Terreno Crivellaro in Campoli Appenn=no esteso are 75 fini Ci-

relli Domenico, Conflitti Francesco, torrente la Castagna.
Catasto art. 1826 sezione A. un. 176 e 177 rendita L. 9,56 ri-

masto aggiudicato a Canini Biagio fu Giuseppe di Alvito per

L. 4550.
Offerta di aumento in L. 250.

L'asta si aprirà sul prezzo di L. 4800.
Lotto 25.

Terreno Fragneto in Alvito, esteso are 77 e centiare 72. fini la

strada, Vignetta Dom nico ed Antonio e Ce vi.

Catasto art. 792, sez. A n. 319. rendita L.11,68, rimasto aggiu-
dicato a Viglietta Antonio fu Domenicantonio, per L. 10.010.

Offerta di aumento L. 600.

L'asta si aprirà col prezzo di L. 10.610.
Lotto 30.

Terreno Colle di Aniello, in Alvito, esteso ettare 2 ed are 3. fini

la strada, credi di Marco, Catenacci e Castrucci Anastasio

Catasto art. 792, sez. C, nn. 89 e 90, endita L. 41 27, rimasto

aggiudicato a Macioce Secondino fu Pasquale. di Alvito, per
L. 9950. .

Offerta di aumento L. 5§0.
L'asta si aprirà sul prezzo di L. 10.500.

Lotto 21.

Terreno in Alvito, a Castagaa Taccone, esteso are 59 e centia-

re SO, fini la strada, Piccirilli Nicola e De Carolis Francesco.

In catasto art. 792, sez. A, n. 113, endita L. 1742, rimasto ag-

g udicato a De Carolis Francesco fu Vittorio per L. 4830.

Casa in Alvitto a San Biagio di 3 vani, fini strada, Fazio Luigi
e Cellucci Luigt.

Catasto a t. 759 rendita L. 30 rimasta aggiudicata a Monaco
Carlo fu Giovanni per L. 1530.

Offerta di ventesimo L. 100. .

L'atta si aprirà sul prezzo di L. 1630.

CONDIZIONI

1. La vendita seguirà a pubbl co incanto col sistema dell°asta
e col metodo della estinzione della candela in modo che l·aggiu-
d:catar o sarà il maggior offerente ed ultimo oblatore.

2. Ciascuna offerta non potrà esser minore di L. 10.
3. Chiunque vorrà concorrere all'asta dovrå depositare presse

il sottoscritto notaio un decimo del prezzo di vendita per le spese
ed un decimo per garenzia de1Pasta.

4. Il prezzo di vend.ta dovrà essere corrisposto in rogito,me-
diante vaglia del tesoro intestato al contabile del portafoglio da
trasmettersi all'Economato dei benefici vacanti in Napoli per Fin--
vestimento in rendita sul Debito pubblico dello Stato nominativo
al beneficio parrocchiale di San Giovanni Battista di Alvito.

5. Il verbale di aggiudicazione e l'atto definitivo di vendita
sono soggetti all'approvazione dell'Aconomato generale dei bene-
fici vacanti in tinpòli.

6. Gli imrnobill saranno alienati a corpo e non a misura con
i diritti e le servitù inerenti come trovansi posseduti dal Bene-
ficio parrocchiale suddetto.

7. Tutte le spese sia per i verbali di subasta, perisia, che per
11 definitivo rogito sono a carico esclusivo degli acquirenti.

8. Tutti i documenti relativi alla vendita sono visibili nello
studio del notaio tutti i g'orni dalle ore 8 alle 14.

9. Il deliberamento è definitivo ed ha luogo quand'anche slavi
un solo offerente.

10. Nel caso in cui alPincanto nessuno si presenti a fare una
ulter ore offerta di aumento, il lotto rimane definitivamente ag-
g udicato a colui sull'offerta di aumento del quale è stato riaperto
l'incanto.
Per tutt'altro non preveduto nel presente bando, dovrà starsi a

quanto stabiliscono al riguardo le leggi.
Alvito, 27 febbraio 1923.

Il noteio
Santoro.

10913 - A pagamento.
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kmministrazione provinciale di Foggia
Si fa noto che il giorno 16 aprile 1928, alle ore 12, innanzi al

signor presidente della Commissione Reale, si procederà al primo
incanto, col sistema della estinzione di candela vergine, per l'ap-
palto di manutenzione della strada Lucera-Troia-Montarato-Bic-

cari, per anni cinque, sulla base dell'annuo canone di.L.50.000.
Ciascun concorrente, por essere ammesso all'asta, dovrà esi-

birp, non più tardi delle ore 12 del giorno 13 aprile 1923, tutti i
documenti di rito prescritti, nonchè le quietanze di tesoreria per
i depositi di L. 9000 per candone provvisoria e di L. 7000 per
fondo presuntivo spese contrattuali.
Cauzione definit va L 50.000.
Capitolato visibile presso la segreteria provinciale, dalle ore 9

alle 15 di ogni giorno, esclusi i festivL
Foggia, 10 marzo 1923.

Il segretario generale
A. Santoro.

11899 - A pagamento.

Consiglio degli Istituti Ospitalieri di Bergamo
AVVISO D ASTA

per alienazione di immobili

Nel giorno ed ora sottospecificati presso il Consiglio predetto
si terrà asta a schede segrete per la vendita del fondo T.escore
Balneario in mappa ni nn. 2ti28, 2654, della superficie di ettari
5,67,40, della rend-ta di L. 4ä9,59.
Le offerte, in busta chiusa, stesa su carta da bollo da L. 2 in

migliorame.ato del prezzo base d'asta, dovranno pervenire alla
segreteria del Pio Luogo entro il g:orno di sabato 7 aprile p. v.
Giorno di apertura delle schede giovedi 9 aprile, ore 10.
Termine utile pel ventesimo giovedi 26 aprile, ore 10.
Prezzo base d'asta L. 700 la pertica bergamasca.
Depositi: per avallo L 6000, per le spese L 5800.
Capitolato e mappa censuarie visibile presso la segreteria del

Pio Luogo.
Minitno delle offerte L. 50.

Il presidente
avv. G. Moretti.

Il segretario
dott. Odorico Bellotti.

11932 - A pagamento. .

MUNICIPIO DI SIRIGNANO

SI RENDE NOTO
che con verbale hi data odierna è stato provvisoriamente aggiu-
dicato il legname proveniente del tagl o della XII sezione del
Bosco Faiabella al s!g. Caruso Antonio per conto di una terza

persona da nominare nei termini prescritti dall'art. 9 del capi-
tolato generale d'oneri, per la som.na di L. 55.150,15.
I termini þer aumento di ventesimo scadranno alle ore 12 del

24 marzo 1928. essenio stato superiormente accordato l'abbre-
viazione nei term:ni.

Sirignano, 15 marzo 1928.
Il segretario comunale

Madia.
Visto : il sindaco
F. Sgnmbati.

12010 - A pagamento.

CONCH I USO

Ad istanza del debitore Edoardo Visintin' Zara viene a sensi
del § 1 reg, d'accomodamento aperta la procedura d'accomoda-
mento.
A cotamissario dell'accomodamento y ene nominato il conz. dot-

tor G. Tocilj.
Ad ammlutstratore dell'accomodamento è nominato il dott. Gu-

stavo Talpo, avvocato a Zara.
I credito•i sono'diffidati ad insinuare i loro crediti fine al 10

aprilo 1923 presso questo tribunale.

Undienza di accomodamento si fissa il giorno 12 aprile 1925,
ore 9,80 antim., presso questo R. tr:bunale, stanza n. 31.
L'apertura della procedura d'accomodamento è da annotarsi nel

registro di commercio, nel libro fondiario e nel pžotocollo degli
app gnoramenti nelle esecuzioni avviate contro il debitore presso
la R. protura.
Questa quale g ud zio d'esecuzione è invitata a sospendere a

sensi del § It reg. d accomoddmORÍO POT SOSSanta gÎOrni l'0ÍÎ01-
tuazione delle vendite esecutive.

R. tribunale civile e penale di Zara, li 9 marzo 1923.
Gazzari.

Por l'esattezza della spedizione il dirigente della cancelleria
Raduren.

11935 - A pegamento.

Provincia di Catanzaro Circondario di Catanzaro

Comune di Soverato
AVVISO D'ASTA

per migforamento del ventes mo con riduzione di termini
per I·appalto della riscossione dei dazi di consumo

per 11 quinquennio 1923-1927

Nell"ncanto tenutosi in questa resi fenza municipale, il giorno
di ogg , 15 marzo 1923 in conformità dell'avviso d'asta in data 3
del corrente mese, l'appalto per la riscossione dei dazi di con-
sumo per 11 quinquennio 1923-1927 è stato aggiudicato provviso-
r amente a favore del sig. Genn,ro Scalamandre fu Pasquale, do-
micillato in questo Comune per la somma di L. 2|i,200 annue

Si rende noto
pertanto, che il termine utile (fatalL per presentare le offerte di
miglioramento non inferiori al ventes mo del prezzo di provvi-
soria aggiudicazione scadrà alle ore 12 precise del giorno 23 del
corr ute mese di marzo, seguendo il procedimento a tarminiab-
b eviati.
Dette offerte dovranno essere presentate in questo ufficio co-

munale.
R mangono ferme tutte le condizioni e restano invariate le norme

stabil te nel precedente avviso d'asta del 3 marzo 1923.
Presenlandosi in tempo utde un'offerta amatissibile, si proce-

de-A ad un nuovo e d>finitivo incanto sul prezzo variato con detta
oflerta nel gio no che verrå stabd tõ da apposito avviso.
Non presentandosi alcuna offerta in grado di ventesimo, l'ap-

pa:to resterà deflaitivamente aggiudicato al deliberatatio provvi-
ser a signor Gennaro Scalamandrè fu Pasquale, per la suindicata
somma di L. 25.200.

Soverato, 1b marzo 1923.

11 s'ndaco
.

Filippo Samineti di Rocco.
Il segretario comundle
Nicola Corradini.

12013 - A pagamento.

ESTRATTO DI BANDO
Il 5 rpr le 1923. ore 14,30, in Fontanetto Po, ed in una delle

sale del palazzo di proprietå comunale, sito in piazza Umberto I,
il notaio sottoscritto, alla residenza del Corhane .suddetto, in-
scritto presso il Collegio notarile di Vercelli, procederå all'In·
canto e defin:tivo deliberamento, col metodo della candela vergine
degli stabili situati in territorio di Fontanetta Po, costituenti h
tenuta denom nata Musella, e di sei altri appezzamenti sparsi, ap
partenenti all'Ópera pia « Piccola Casa della Divina Provvidenza >

detta ii Cottolengo, in Torino
, divisi in sette lotti, della comples

siva superficie di are 9114 83 e per il prezzo di L 765.380.
L'incanto avrà luogo alle condizioni portate dal bando in dat:

d'oggi.
Fontanetto Po, 15 marzo 1923.

Dottor Castellari Silvestro

12016 - A pagamento.
notaio.
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PIO ISÉlŠl1ŠO (19114 MISOFICOT(Ila sa vi ecc. di proprietà del Ricovero di rnend'c tè di M. S. G nsfo,
è st to provvisoriamente aggiuoicato a Papentoni. Maria ved. For-

Casale Monferrato , tuna pe- 'l prezzo di L. .0.300.

AVVI 'ASTA L'aumento non minore del ventes mo del prezzo di agg udica-
zione provy sur a dovr à farsi non più tardi delle or, 12 del giornoAllb ore 14 di Venerdi 6 aprle prossimo venturo avantil'Ammi- 2 migio 1 23 event :l sottoscritto e nel suo studio, e dovrá es-

nistrazione e nella segrateria del pradatio Istituto, s ta nella via sere garantito da un deposito pari al dec,mo del prezzo, oltre le
Gió Lanza n. 29, avrà luogo un unico definitivo incanto col mezzo spese.
delle offerte segrete, da presentarsi all' acanto stesso, per l' flat' Macerata, 15 marzo 1923.
tamento novennale, a partire dalli 11 novembre 1921, con facoltà Il notaio
al deliberatario di risolvere il contratto dopo un sesse inio, delle

, dott. Enrico ai Spilimbe oseglienti tenute site in territorio di Villanova Monferreto• 12019 - A pagamento.
rg

Lotto 1.

Cascina Gillona della soy rficie complessiva di are 4820,20, cor- Ospedals n aggiore di Novara
rispondenti a moggia 139 3 5-11.

Prezzo base L. 200 al moggia are 34,67). Vend i t a d i terreno
Lotto 2.

Cascina Carro della superfcie complessiva di are 4544,74, cor-
rispondenti a moggin 131-3-9-3.

Prezzo base.L.20) al moggia are 3457),
Le relativa condiz on1 sono visibili nella segreteria del Pio Isti-

tuto.

Casale, 13 marzo 1923.
Il presidente

avv. A. Giordano.
Il segre'ario
Ra teri V.

12017 -- A pagamento.

AVVISO D'ASTA .

Sabato 7 aprile 1923. alle ore 10, nella sala dell'Amministra-
zione Ospital ra, -i esporrà al pubblico incan'o. co sistema del-
l'est!nz one naturele d Ila candela verg us. e col concorso di.al-
meno due concorrent , la vend:tn d I appezzamento di terreno '
deno:ninato «Arato io a no d de.la strada della piazza d'armi>
di compendio del po lere Cappucc:na N gri. in reg one Bicocca
e d:ssinto nella mappa del comune d: Novara col n. d/678, della'
superficie app ossimativa di ml. 3760, col reddito imponibile di
L. 120.
Prezzo di base d'asta L. 12 per ogn mq.
O posito provvisorio per adire all'rsta L 10.000.

OOMUNE D I L 10 NT I N I Tempo ut i per 1 offerta di m gl oria. non inferiori ad un
ventesimo el prezzo di agþudicazione provv or.a, ore 10 d 1Avviso per ribasso di ventes mo giorno 21 predetto m· se.

A seguito dell'incento tenutosi in quest'ufficio comunale nel Cap 'olato di vend tu visib le presso il pio Ente.

giorno 14 corrente marzo, conformenteall'aviisod'astacclgiorno Novara, 15 marzo 1923.

2 dello stesso mese con termini abbreviati l'apprlto d•l serviz o
Per l'Amm nistraz one

della nettezza urbana di questo abitato. venne deliberato provvi- 11 seg eterio

soriamente per la somnia di L. 40.050 in seguito all'ottenuto ri, Ach 11e Vi¿anott].
basse delPundici per cento sulla somma a base d'asta di lir, 12020 - A pagamento

rmine utile per rassegnare o'Terte di diminuzione della COmune di Fan Martino in Rio
detta. presunta somma di deliberamento provvisorio ci L. 40.0õ

,

le quali non potranno essere inferi-ti al ventesi no e dovranno
essere accompagnate dal deposi o prescritto col suddettoasviso

scade alle ore 12 mer. del giorno 27 corr nie mese di marzo.
Tali otferte potranno essere fatte oralmente alla sc¿reteria co-

monale, oppure per iscritto.

Presentandosi in tempo ut le un'offerta ammiss bile, si proce-

derà ad un nuovo delnitivo incanto sul prezzo variato con delta
offerta nel giorno e nel modo clie sarà indicato coa appostoav-
viso.

Non presentandosi nessuna ofTerta in grado diventesimo. l'ap-
palto del servizio della nettezza pubblica resterà defimiivamente

aggiudicate al del beratario provvisorio per la somma suindi

cata.

Lentini, 15 marzo 1923.
Il R. commissario

A. Po.ese.

Provincia di Reggio Emilia

AVVINO
di unic > esperimento d'asta

per la costruzione della fagnatura di1 Capoluogo
Fel giorno 5 apr Je p. v. alle ore 10 ant. in u a sala di questoifunicípio, davant al signor sindaco, assistito dal s gretar o, si

terrà unico esp rimento d'asta co: m3todo d'estinzione della cen-della ca dela verg ne, per la costruzione della fognatura del Ca-
poluogo, giusta il progetta ing. Gandolfi, debitamente approvato
che pravëntivi la spesa in . 15LO 0.
Le o:Terta di r basso non rotronno essere minori c'ascuna di

L. 0,25 per ogni 100 lire del prezzo stab:li o a prezzo d'ista, e
non si p-ocederi all'aggiudicazione se non si av anno almeno le
offerte di du3 concorrenti.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta dovranno, un'ora

avant quella neicata, presentare :

Il segretario comunale 1. Il ce tif cato di buona condotta r:lasciato in data recente
A. Meli. dal s ndeco del Comune di domicil o.

12014 -- A pagamento. 2. Il certiEcato di idoneiti rilasciato da non oltre sei mesi

AUMENTO DI VIGESIMA zda un ingenere addetto al servizio di una pubblica ,amniinistra-

Il sottoscritto dott. Enrico di Spilimbergo, notaio in Macerata 3. Una ricevuta dell'esattore comunale constatante il deposito
con studio in y a Giordano Hruno. 14 nella Crssa munic pale della somma di L. 15000 per la cauzione

RENDE NOTO definitiva.

che nell'asta tenutasi eventi il sottoscritto il 15 Inarzo 1923, il 4. Allra r covuta del segretario comonale di L. 4600 per le
feudo rustico con casa colon ca in teiritoxio di M. 5. Giusto,con. spese d'incanto. cec. delle quali si farà Lqui az:one finale dopo
trada, Boxente, mot pa yt niesing isto n. 452, 473, 474, 475, 478, regi-trato I contratto.

479, 480, di triole 68, 68, in estin o scudi 463,99, prrire ett.5,86,80 I lavori dovranno cominc arsi subito dopo la regolare consegna
ed a L. 2168,43, confinante a tramontana con Fratint Lucia in a termini dell'trt. 318 della vigente legge sui lavo i pubblici, ed
Temperini, a levante col fosso, a ponente con Guarnieri-Roberti essere defimtivamento ultunati entro il marzo 1924.
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L'importo dei lavori medesimi verrà pegato all'appaÌ(a'ore ognt - L'ammontaro complessivo delle opere sulla cut bass verrà

qualvolta il suo credito liquido raggiunga la cifra di L.10.003. aperta Pasfa e di Le165607,62 giusta 11 relst:Vo computo metrico

Col cerlineato di ultimazione dei lavo -i la D rezione spedirà e chi intende concorrervi dovrà depositare una cauzione provvi-
anche il cei·tificato di pagamento dell'ulti:na rata di acconto quaa voria nella cassa della tespreria comunale di L. 10.000 in valori

lunque sia la somma a cui possa nocedere. e la ceux onc defin tiva dovrà uguagliare il decimo della somma

Il collando finale avrà luogo entro il secondo trimestre dalla per cui procede l'appalto, d purata del ribasso defin:tivo otte-

data di ult;mazione dei lavori ella qual data si effettuerà il to-

tale pagamento dell'ope a appalfata.
. Tutti i pagamenti sono subordinati al versamento delle rate

del mutuo concesso dalla Cassa dei depositi e prestiti.
Gli obblighi e diri'ti del deliberatario sonorind:cati nella citata

perizia e del capitolato di appalto in data 1* luglio 1920 l'una e

l altra ostensielli in tutte le ore d'ufficio nella segreteria comu-

nale.

nufo all'asta, oltre al depos to nelle mant del segretario comunale
di L. 5:0 pr le spese dell asta e del contratto.
Le offerte in dimipuzione della base d'asta non potranno es-

sere minori di L. 100.
Per essere ammeri all'asta i concorrenti dovronno esibire al

prefetto, per riportare il certifleato d'idoneitä, oltre. che a soddi-
sfare a tutte le condizioni di cui all'art.2 del capitolato generale
tale cert ficato dovrà essere di da'a anteriore non meno di sei

Qualora il deliberatario non si presentasse alle stipulazione del mesi di quella dell'asta e dovrà specificare che l'aspirante ha es e

contratto d'accollo nel termine che gli sarà fissato dal Municipio guito per conto proprio lavori edilizi per somma tion minore di

incorre à nella perdita del deposito fatto a garanzia dell'asta, il L 50000

quale andrà a vantaggio del omune.

Tutte le spese di incanto, della st pulazione del contratto ed

ogni altra relat va, saranno a carico dell'appaltatore.
Il signor presidente dell'asta si riserva la facolta di ritartlarne

l'apertura ed anche di non procedere all aggiudicazione ove per

qualsivoglia causa riconoscesse pregiudicato Pinteresse delPAm-

Le opere dovranno essere ultimate nel termine di mesi sei.
Gli obbl ghi et dir tti del deliberatario sono *indicati nel capi-

to ato d'oneri es'stenti nella segreteria comunale.
Ficarazzi, 15 marzo 1923.

Visto: Il sindaco
G. Speciale.

ministrazione comunale. Il segretario comunale
San Martino in Rio, 10 marzo 1923. E. Schermi.

Il segretario comunale 12009 -- A pagamento.
L. Mqssini

Visto: il sindaco COMUNE D I F ABR I ANO
Pasq ale Beltrami. ,asia

12011 -- A pagamento. por l'appalto dei lavori di costruzione di due edifici scolastici

COngregaZIOne di carità di fermO per le frazioni di S. El.a e Porcarella

AFFITTO FONDI RUSTlCf.

Avviso d'asta per m gi oramento del ventesimo

A seguito del deliberamento provvisorio oggi verificatosi come
ai relativl ve b91i di questo ufficio, per l'affitto novennale (1923-
1951) del tre fondi rustici situati nel,te ritorio di Carassai, de-

scritti nell'avviso di primo turanto in data 1° corrente mese.

SI RENDE NOTO

che alle ore 12 del giorno 26 marzo corrente scadrà il termine

utile per presentare ofterte del ventesbuo in numento del seguente
rispettivo prezzo raggiunto nell'aggiudi azione provvisoria, quale
annua corrisposta dei detti fondi:

Lotto 1. - Fondo rustico n 24 L. 7110, ventesimo in aumento

RENDE NOTO

che nel giorno 4 del mese di aprile p. v., alle ore 10 antimeri-
diane, avanti al sottoser tto a ndeco o a chi per esso, si proce-
derà in questa residenza municipale, ad un primo esper mento
d'nata per l'rppalto del lavor! di cos'ruzione di due edifici sco
I,st ci pe" le frazioni di S. Ella e Porcarella. col metodo dell'of-
ferta segreta sull'importo di L. 87.295.93 per c!ascuno dei due
edifici a norma degli articoli 87 e seguenti del regolamento ap-
po,ato col R. dec,to 4 maggio 1889. n.3071, se-ie 3a.
All'asta ogni edific o' è indipendente dall'altro, per cui chi in-

tende concor ere a tutti e duo deve presentare offerte distinte e

separate per ognuna.
Art. 1.

L. 355.50.
Lotto 2. - Fondo rustico n. 103/24 L. 6270, ventesimo in au-

mento L. 813,50.
Lotto 8. - Fondo rustico n. 13 L. 3410, ventesimo in aumento

L. 17050.
Restano invariate le norme e cond:zioni singole e generali sta-

bilite nel suddetto avviso di primo incanto, avvertendosi che l'ag-
giudicazione provvisoria diverrebbe definitiva in mancanza di of-
ferte del ventesimo come sopra. Presentandosi invece le offer'e

stesse in tempo utde si procederà a nuovo e defin:tivo incanto

nel giorno che verrà stabilito com apposito avviso.
Fermo, dalPufficio della Congregaz one, 14 marzo 1923.

Il commissario prefettizio: E. Mancini.
L se¿retario : G. Gazzoni

12021 - A pagamento.

Comune di Ficarazzi
AVVISO D'ASTA

Si fa noto

che 11 5 aprile 1923, alle ore 9 si procederà nel Municipio di-
nanzi il sindaco, per candole vergini all appalto ad unico incan'o

Le schede di offerta, sc-itte in carta bollsta da L. 2.40 debita-
mente datate e sottoscritte e poscia suggellate degli offerenti do-
vranno consegnarsi pr ma dell'ora predetta all'Ufficio di segrete-
ria o durante il tempo stabilito dall'art. 87 del soprarichiamato
reg Irmento. a chi pres ederà l'incanto e dovranno contencre in
tutte lettere ec fra l'indicazione ch'ara e precisa.del ribasso che
si intende di offrire al prezzo di appalto su indicato, t

Le offerte non dovranno contenere riserve e condizioni a pena
di nullità, e dovranno essere di un tanto per cento sui prezzi
unitari stabilid in perizia.

Art.. 2.

Ciascon concorrente dovri fare un preventivo deposito di lire
5000 per c ascuno dei due edifici presso Pt sattore comunale o
presso il presidente dell asta per ga anzia delPoffeita e per sop-
perire alle spese tutte inerent' agli atti di appalto, coinprese
quelle di inserz oni, bollo, registrazione, contratto, consegna, ri-
lievi, co laudi, ecc.
La couzione definitiva dovrà esse e in ragione di ugventesimo

delfammontare complessivo del prezzo di aggiudicazione o dovrà
essere prestata in nume ario o in ca-tello del debito pubblico,
calcolate al corso della giornata, con lo svalutatneuto del 10 per
cento.

per la costruzione di quattro sule scolast:che, da sorgere a pr mo A t. 3.

platio sulle attuali a pian terreno esistenti alPala destra dell'edi- Per essere ammessi all'asta si dov anno produrre :

ficio scola,tico, giusta il capitolato d'oneri e le tariffe approvat¡ a) un attestato rilasciato dal R. prefetto della Provincia in
dalle autorità auperiori e tutorie. data non anteriore a sei mesi a quella del presente ayytso, eye
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assicuri aväre l'aspirante dato prova di perizia e molta pratica
nelPesecuzione e nella direzione di altri cons m li lavori;
- b) cert ficato penale e quello di buona con lotta pure di data

non anteriore a sei mesi a quella del' presente avviso. Non sono
ammesse a concorrere agli incantt le pe-some che nell'esecur.ione
'di altre ope e stansi rese colpev-li di negligenze_ o di mainfede
verso il Governo, Comune. Provinc a ;

c) una dich!arazione su carta bollata da L. 2.40 con cui 11
concorrente attesti d essersi.recato sul posto dove d bbono ese-
guirsi i lavori, di aver preso conoscenza delle cond zioni locali
ed eventualmente delle care e dei campioni, nonchè di tutte le

circostanze generali e particolar: che possono avere influito sulla
dete-minazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che

possono influire sull'esecuzione dell'opera e di aver g.udicati i
orezzi medesimi nel loro complesso rimunerativi e tali da con-

sentire il ribasso che sarà per fare.
A t. 4.

Non si procederà a deliberamento se non si avranno' almeno
due offerte.

Art. 5.
L'appelto avviene per l'esecuzione di tutti i lavori di cui al

progetto dell'ingegnere di questo ufficio tecnico.
Art. 6.

L'Amministrazione comunale si riserva il} diritto di rivedere
prezzi ogni sei mesi qualora sui medes!mi si abbia a verificare
una di a nuzione non inferiore al 10 per cento e l'appaltatoredo-
vrå accettarli ed umformarvisi.

Art. 7.
La stipulazione del contratto di appelto avverrà nel termine d

10 giorni dalla data do. verbale di definitiva aggiudi azione. La
consegna dei lavori verrà fatta n=l p!ù breve termine poss blie «

non ma super iore ad un mese dall'approvadone da parte del pre-
fet;o del contratto di appalto.
I lavori dovranno essere iniEÎBÊÎ Subito dopo avvenuta la con-

segna e portati .a termine regalarmente nel periodo di 18 niesi a
datare dal g orno della consegna stessa.

Per quanto particolarmente si riferisce alle peralità pel ritardo
nelPultimazione dei lavori, al mater:ale da adopernrsi alle norme
per l'esecuz one dei lavo i, alle varianti durante i lavori il di-
vieto di subappalto, alla reacissione del cout atto alla respons -

b tà dell'appaltatore al pagamento, al collaudo, ecc. si fa ri-

chiamo al cup tolato speciale d app Ito visibile, con gli oltri a -

legati al 'progetto, presso questa segreter a in tutte le oed

ufficio.
Il term'ne utile er ofrire il rbasso del ventesmo sul prezzo

di provviso-ia aggiudicazione scadrà alle ore 10 del 21 aprile pro-
simo.

Fabriano, 16 marzo 1923.
Il sindaco

avv. Tersilio Fida.
12012 - A pagamento.

Direzione del Genio militare di Trieste
AVVISO D'ASTA

con deliberamento definifixo nella prima sednta a senso degli arti
coli 87 e 90 del regolamento di contabilità generale

Si fa noto che nel giorno 10 alar le 1923. alle ore 10. si proce-
derà nell'ufficio della Sezione staccata del Genio militare di Udine,
sita in via Porta Nuova n- 19, avanti al direttore del Genio mili-

tare, od a chi per osso, a pubblico incanto a partiti segreti, per
il seguedte appalto:
Lavori per la sistemazione della caserma difensiva II di Palma-

nova per accasermamento truppa per l'ammontare di L 40.000.
Cauzione L 4 000

I lavori dovranno essere compiuti- entro il limite di giorni 80
da computarsi in base ai processi verbali prescritti dall'art. 11
delle cond:zioni generali.
L'impresa é vincolata all'osper anza del capitolato in data 2

gennaio 1921, n. 2, 11 quale è visibile presso la Sezione staccata del

Genio militare di Udine tutti i giorni nelle ore di ufficio.

Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a presentare i loro
partiti, dovranno esibire o far pervenire sotto pena di esclusione
alla Direzione del Genio militare di I rieste non oltre le ore 10
del giorno 8 aprile 1923 i seguenti documenti:

a) I attestato penale e il certificato di moralità, di data non
anteriore di quattro mesi a qurlia fissata per l'asta, rilasciati, il
primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdizione l'asþi-
rante è nato, l'a.tro dal sladaco del Comune nel quale l'aspirante
ò domicitato

,

b) un certificato d'idoneità rilasciato dal pre etto o sottopre-
etto del luogo ove il concorrente ha eseguito per proprio conto, o
diretto per conto altrui laveri pubblici o privati, analoghi a quelli
da appaltarsi, nel quale si assicuri aver egli dato prove di peri-
da e suft çiente pratica nell'eseguimento e nella direzione di
detti lavori.
Per ottenere il certificato d'idoneità il concorrente dovrà esi-

bire al prefetto o sottoprefetto un attestato di data non anteriore
di sei mesi a. quella dell asta, rilasciato, se trattasi di lavori per
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in ser-
vizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle di
direttore del genio militare o direttore d'ufficio, dal quale risulti
che sotto l'alta sorveglianza od immediata direzione sua o del-
I ufficio a cui è preposto, il concorrente ha eseguito per conto

proprio o diretto per conto altrui, lavori di natura analogini a
inello da appaltarsi.
L'attestato, oltre la specifica enunciaz1one dei lavori e del
loro ammontare, dovrà contenere l'indic,zione del tempo e del
luogo ove furono eseguiti ed accennare, altresi, se lo furono re-

golarmente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a lit
la l'Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuto l'alta sorveglian a, o l'im-
nediata direzione dei lavori, non fosse piti in servizio attivo, l'at
testato potrà essere rilasciato da un altro fun ionario governativc
avente la qualità di cui nel 2° c: p >Va rso del pr sente comma b)
ti quale certifichi, per sciensa pr opria, e sotto la sua responsa·
oilità, che, dopo aver falto le opp artune indagin c richie,te li
accorrenti informazioni, gli e .neta che 11 conto rente ha ese

guito per conto propr.o, od retto per conto altrut lavori nelli
ondizioni si prrceenna'e.
L'attestato verrà. in ogni ca.o. ricordato nel ce rtificato del pre

fetto o sottoprefetto ed esibho insieme al certificato medesimo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o su

guali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestate
aotrå essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu i
tirettore, ma dovrà conte ere sempre le ind .:azioni sopra ri
34ieste ed es ere confe anato, sotto la prop· ia responsabilità, d,
año degli utilciali tecnici governativi suddesignati.

c) una dichiarazione con la quale.il concorrente attesta d
essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori, d
aver presa conoscenza delle condizioni locali e di tutte le altr
aircostanze generali e particolari che possono avere influito sull
determinazione dei prezzi e delle condizioni cortrattuali e di ave
dadicati i prezzi medesimi nel loro complesso rimunerativi e ta
da ecurentire il ribasso che sarà per fare.
Questa dichiarazione dovrà essere fatta su carta bollata filogis

mata col bollo ordinario di L. 2,40.
Qualora il concorrente all'asta non possa provare la sua ido
seità. l'Ammimstrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all

Incanto, purchè presenti in vece sua una persona che riunisen 1

:ondizioni su espresse, e alla quale si obblighi di affidare l'ese
onzione dei lavori mercò apposito atto, in carta bollata, in ct
¡nesta persona dichiari di assumersi tale compito.
Le Cooperative ed i loro Consorzi dovranno dimostrare la ca

pacità sia tecnica che finanziaria in base all'art. 43 del regola
mento approvato con R. decreto n. 278 relativo alla concession
l'appalti a Società cooperative, in data 12 febbraio 1911.
I relativi documenti lovranno essere rilasciati o vidimati dall

Prefettura.

Le Cooperative dovranno altresi presentare la copia della de
liberazione consigliare (autenticata da noínio) dalla quale risull
altre la deliberazione s.essa anche la delega della persona inca



GAZZETTA UFFICIZLE DÊL ÈËÓÑO IFÌ AMA .- Inserzioni 2341

ricaiÔ pre$der parte all'asta per firmare YoffÈta ed il con- glisiti aallo Stato o di anc cFemissione accettate nelle ¡mbblichi
tratto,'hí delega alla persona incaricata della direzioniÍ dei lavori casse, come denaro, oyvero in filoli dello Stato o da esso garantiti.
e la.delega alla persons incaricata della riscossione del mapdati. I depositi cosiilusti in titoli pubblici saranno agli ettetti del-
L'attesisto penale, il certificato di moralitå e l'attestato diido- Pasta considèrati validi solo quando - ragguagliati al valore di

neitä sono sempre indispensabili anche per la persona cui l'aspi- borsa che i titoli stessi are sno nel giorno precedente a quello
.rante.intende affidare 1 eseguimento dei lavori e olò sia che'l'aspi- in cui ile è stato eseguito il deposito - verranno riconosciute
rante sia un privato, una Società gommerciale, una Cooperativa. almeno ognali alla somma più sopra stabilita pel deposito.
Della esibitione del certificato di idoneita sono esonerati quegli Le ricevnte dei depositi non dovranno essere incluso enei pie-

appallatori, i quad, al momento dell'appalto presente abbiano in ghi contenenti le offerte, ma bensi presentate a parle.
corso di esecuzione altri lavori per conto di questa Direzione, Nessun altro documento oltre la quietanza originale di teso-
ovvero abbiano eseguito lodevolmente per conto della DireEÎOBO TOTIR 887& ISuuÌO Valido come prova dell'effettuato deposito.
stessa altre opere simili a quelle per le quali è indeltp questo 11 deli seramento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in
appaÌfo ed in tempo non anteriore ni sei mesi dalla data del pre- questo primo ed unico incanto.se seguirà a favore del concor-
sente avviso d asta, semprech4 perb i lavori iano stati eseguiti repte, quando anche fosse uno solo, che avrà offerto il ribasso
regolarmente e non abbiano dato luogo a liti fra l'Amministra- maggiore di un tanto per cento sul prezzo stabilito nel presente
sione e l'appaltatore avviso d asta, purche tale ribasso risulti superiore od almeno
I Amministradone si riserva però piena ed insindacabile fa• uguale a quello stabilito dal M nistero della guerra in apposita

coltà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, onostante :ctreda segreta la quale verra sporta dopo che saranno state esa-
1e .presentazioni'dei documenti sopraindicati e senza che l'escluso minate tutte le offerte ¡ resentate.
possa reclamare indennila di sorta nè pretendere che gli siano Å tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere risul-
rese note le ragioni del provvedimento- tati a4giudicatari, o che non siano stati ammessi all'asta verrà
I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro esclu- immediatainente rilasciata dichiarazione di svincolo della cau-

siva ,èespotisabillia assicurarsi presso l'Ufficio appaltante di es- sione a tergo della quietanza di deposito.
sore stati ammessi all'asta- A coloro invece che solo avessero fatto il Àeposito in tesore-
I concorrenti dovranno presentare le offerte scritte su carta'ria, senza'rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato

Blogranata col bollo ordinario di L. 2 firmate e in piego chiuso dichiarante áhe segui fasta senza che i medesimi vi prendeisero
II, ribasso ddyrå èssere chiaramente espresso oltre che in cifre parte, onde se ne valga'no per fare a loro oura le pratiche di

In'lettere, sotto pena di nullità. Risultando discrepanza fra la gyg
somma tin cifre e quelle in lettere si riterrà valida quearultima Lo spese d'asta, di rÑistro, di copie ed altre relative allå sti-
Le _Societå commerciall che intendogo concorrere all'appalto pul zione edleseenzione del contratto sono a carico del delibe-

dovranno provare con documenti legali o con certificato della raiario, il quale dovrà antici re l'importo alfatto della stipula-
cancelleria del tribunale o della Camera di commercio compe.. Elone det contratto stesso, nella somma di lire 2.000,
tenti che la Società è legalmente costituita e che furono adëm- Sono esenti dalle spese di regLtro e di bollo le Cooperative
plate le formalità di cui agli articoli 90 e seguenti del Codice di i ette sui principii della mutualitå nel qtlinquennio delvatto di
commercio e che la persona che sottoscriverà le offerte ha la fondazione e finche 11 capitale sociale non superi le L 30.000.
Jacoltà di obbligare legalmente la Società medesima·

, Ciò dovrå risultare da dichiarazione rilanciata dalla prefet-
Saranno dichiarate nulle, seduta stante, dall'autoriiA che pre- tura

siede ah'asta le offerte che non portino l'indicazione del ribasso
,
Entro cinque giorni dall'avvenuto deliberamento, l'aggiudica-

in tut!e lettere, quelle che non siano munite della firma o che tario dovrà presentarsi all'ufficio della suddetta Direzione per la
contengono riserve e condizioni, quelle scritte ih lingua diversa stipulazione del centratto.
dall'italiana o dalla francese e quelle infine fatte per telegrafo o Trieste, 14 marzo 1928.
per telefono e che non pervengano in pieghi suggellati. Il relatore
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della P. R. Romano.

legge sulle tasse di bollo sono valide per gli effetti giuridici nel 11939 - A credifo.
rapporti dall'asta, ma saranno denunciate alle autorità competenti
pef fapplicazione delle relative contravvenziont. Direz one r autonome del gemo militare
Le offerte soffoncritte do coloro che hanno inandafo di procura PER LA 11. MARINA DI SPEZIA

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in'originale au Sezione stacea La Maddalena
tentico od in copia autentica Patto di procura speciale. -.....-a

Un solo procuratore non potrà rappresentare nè firmare, nel Avalso sPasta

.nome di più di un concorrente con deliberamento def1nitivo nella prima seduta a senso degli

Qualora gli accorrenti non vogliano p-ementare le loro offerte articoli 87 a) e 93 clèl regolamento di contabilità generale
alPasta, possono far pervenire direttamente per mezzo della posta dello Stato.

o farle consegnare all'uffcio appahante enche nei giorni che Si rende noto che sn•l giorno 3 aprile 1925, alle ore 10, si
prededono qtiello fissato per Pasta, in piego chiuso e suggellates procederà in Maddalena, nel locále della sezione staccata' del Ge-
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saramie ni militare per la R. mariaa, in piazza Umberto I, palazzina n.5,

presentati. o non giunge anno al"ufficio appallante pri na del- avanti 11 m9ggiore capo sezione, o chi per esso, a pubblico a in-

l'opertura dell'incanto e se non risulterà che gli accorrenti abbiano canto a partit segreti per l'appalto seguente:
fatto il deposito di cui sotto e present ita la ricevuta del mede- La#ori di ordinario man'enimento, restauri e piccoli migliora-
simo unitamen'o agli allri documenti richiesti- me 11 degli im•nobili destinati o da destinarsi ad uso milt-

Le.offerto potranno anche essere presentate sino all'ora fissata tare nel territorto della piassa di Maddalena per il servizio
por Pasta, ed anche sedu'a siente, purchè non sia [ancora in- della R.marina ppr Fammontare di L 160,000 da eseguirsisino
cominolata l'apertura def pieghi contenenti le offerte. al 30 giugno 1921.
.Gli efterenti che dimorano in luoghi dove non è alcuna autorità . Cauzione L. 16.000
militare dovranno altresi designare una località sede di una au- Stante l'urg•nza 11 periodo di pubblicazione del presentb avviso
toritå niilitare per ricevervi le cöinunicazioni occorrenti e reJa- A ridotto a giorni dieci.
tive alFasta• L'impre a è vincolata all'ossorvansa del capitolato d'appalto in
Gli aspiranti per essere ammessi a presentare le loro offert•, goa data 29 agosto 1922, n. 1, fatta eccesione per l'importo che è su-

Trenno fare in una delle sez. di tesoreria provinc. di Trieste, Udine, snentato L.160.000 e la canzione portata a L'160t 0 11 quale 6 visi-
Venezia, Verona, Vicenza, Padova, Treviso, Belluno. Bologna, Mi- h}le presso la sezione suddetta in tutti 1 giorni nelle ore d'ufficio.
Inno, Roma, il deposito cauzionale in moneta metallica od in bi- Gli aspiranti alFasta per ossere ammessi a presentare i loro pam
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titi dovranno esibire o far pervenire alPufficio stesso sotto pena:bile libertà di esclu<iere dalfasta qualunque dei concorrenti, non
di esclusione, non più tardi del 1 aprile 1923 i seguenti docu- ost-nte la presentazi ne dei documenti sopraindicati e senza che
menti: l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nè pretendere che

a) Fattestato penale ed il certificato di moralità, di data non gli siano rese note le ragioni del provved'mento,
anteriore di qatattro mesi a quella fissata per la presente a ta Gli aspiranti all'asta dovranno presentare le offerte scritte su

rilasciati il primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdi- carta fili renata col bollo ordinario di L. 2 firmate e chiuse in
zione l'aspirante è nato, l'altro dal sindaco del Comune nel quale piego sigillato.
l'aspirante è domic liato; Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, in tuffe let-

b) un certificato di idoneità rilasciato dal prefetto o sotto- tere sotto pena di nullitå dei partiti, e non contenere riserve o

prefetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto pro- condizio,i.
prio, o diretto per conto altrui, Javori pu bl.ci o privati, ana- Il deliberamento avrà luogo definitivamente seduta stante, in
loghi a quelli.da appultarsi, nel quale si assicuri aver egli data questo primo ed un co incanto, e seguirà a favore del concor-

prpvå di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella rente che avrà presenista l'oflerta più vantaggio a ircondizionata,
direzione di de ti lavori, e il cui prezzo sia migliore o almeno pari a quello fissato nel-
Per ottenere il certificato (11idoneilà U concorrente dovri esibire l'avviso d'asta, quando anche v. fosse un solo offerente.

al prefetto o sottoprefetto, un attestato di data non anteriore di
sei mesi a quella dell'as a rilasciato se trattasi di lavori per conto
dello Stato. da un funzionario tecnico governativ », in servizio
attivo, di g-ado o con attribuzioni non inferiori a quelle di di-
rettore del Genio militare, o diret'ore d'ufficio, dal quale risulËi
che sotto Palfa sorveglianza o la immediata direzione sua o del
Pufficio a cui è preposto, il concorrente ha eseguito per conto
proprio, o diretto per conto altrui, lavori di natura analoga a

quelli da appaltarsi.
L'attestato, oltre la specifica enunciazione dei lavori, o dei loro

ammontare, dovrà contenere I indicazione del tempo e del luogo
ove furono eseguiti, ed accennare altresi se lo furono regolar-
mento e con buon risultato e se dettero luogo o no a litigi fra
Pamministrazione e l'appaliatore.
Qualora il funzionario che ha tvuto l'alta sorveglianza o la im-

mediata direzione dei lavori, non fosse p'ù in servizio attive, l'at-
testato potrå essere rilasciato da un altro funzionario governa-
tivo avente la qualità di cui al 2 capoverso del presente comma
b) il quale certifichi per scienza propris e sotto la sua respon-
sabilità, che. dopo aver fatte le opportune indaginije richiesu
le occorrenti tnformaz'oni, gli consta che il concorrbnte ha ese-
gnito per conto iroprio, o diretto per conto altfut, lavori nelle
condizioni sopraccennate.
I!attes'ato verrà ad ogni modo ricordato nel certificato del

prefesto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato mede-
simo.
Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

quali esso non abbia esercitato un'alta sorvegl anza, rettestato
potrà essere rila ciato dall'ingegnere od arcirtetto che ne fu 11

direttore, ma dovrà contenere sempre le indicazioni sopra ri-
chieste ed essere confermato, sotto la propria responsabilità, de
uno degli ufficiali tecnici governativi suddesig anti.

c) una dichiarazione con la quale il concorrente attesta d

essersi recato sui luoghi ove devono esegu rsi i lavori, di avere
presa conoscenza delle condizioni locali ed eventualmente del e
cave e dei campioni, nonchè di tutte le circostanze generali e

particolari che possono avere influito sulla determinazione de

prBEsi e delle condizioni contrattoali, che possono influire sull:
esecuzion dell'opera, di aver giudicato i prezzi medesimi nel
loro complesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che
sarå per fare.
Questa dichiarazione dovrà essere fatta su carta filigranata col

bollo ordinario di L. 2.
I concorrenti dovranno a propria diligenza e sotto la loro esclu.

siya responsabilità assicurarsi presso gli uffici appaltanti di es-

sere stati ammessi all'aste.
Qualora il concorrente all'asta non possa provare la sua ido-

neltä, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammelterlo all"n

canto, purchè presenti in sua vece una persona che riuni ca h

condizioni suespresse, ed alla quale si obblishi di affidare l'ese-

cuzione dei lavori mercè apposito atto in carta bollata, con cui

questa persona dichiari di assurtere tale compito.
L'attestato penale, il certificato di moralitù e l'attestato di ido-

neitä sono sempre indispensah li, anche pr la persona dell'arte,
cui l'aspirante intende affidare l'esegutmento del lavor .
L'Amministrazione militare si riserva però piena ed insindaca-

Gli aspiranti all'appalto per esse.e ammes i a presentare i loro
partili dovranno fare presso la tesoreria centrele od in unade1Ie
sezioni di R. tesoreria provinciale di Sasseri, Ca8]iari, Livorno,
Genova, Torino, Mi'ano, 11 deposito di L. 16.000 in contanti od in
titoli al portatore di rendita pubblica dello Stato o garantiti dallo
Stato, al valore di Borsa del giorno anteccdente a quello in cui
viene effettutto il depo ito, e presentare pet depositi fatti in te-
soreria, la relativa ricevuta alfu flcio appaltante.
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ov-

vero anche farle pervenire direttamente per mezho della posta
o consegnarle personalmente o farle consegnare all'uff cio ap-
paliante anche nei giorni che precedono quello fissato per l'asta.
Di ¿Iuesti partiti però non si terrà alcun confo se non saranno

presentati e non ,iungeranno all'uff cio appal'ante prima della

aper'ura dell'incanto e se non risulterà che gli accorrenti abbiano
fatto il deposito e prese tata la ricevuta del medesimo.
Le offer e po ranno anche essere presentate sino alPo-a fissata

per l'asta, e anahe seduta stante, purchè non sia ancora comin-
ciata l'apertura dei pieghi contenen i le offerte
Le ricevute < ei depo.iti non dovranno essere incluse nei pie-

ghi contenenti le offerte, ma bensi presentate a parte.
Le o:Terte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura

a .n hanno vah>re, se i menda'ari non esibiscono in originale od
in copia aufeatica, l'atto di procura speciale.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e sug.

gellati e quelli che contengono riserve o condizioni.
Le o.Terte scritte su carta non conforme elle disposizioni della

legge sulla tassa di bollo sono val de per gli effetti g1uridici nei
rapporti del.'asta, ma saranno denunz ate alle autorità compenti
per l'accertamento dela contravvenzione.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica e telefonica.
A lutti colo o che avranno presentato le o.fe te senza essere

risultati aggiudicatari, Terrà immediatemente rilasciata dichia-
'azione di svincolo della cau2.ione, a tergo della quietanza di

deposi'o.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesore-
ris, senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato
ichiarr n'e che seguì l asta senza che i medesimi vi prendes-
sero p'Irfe, onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiche
di svincolo.
Le spe ,e d'esta, di registro, di copie, ed altre relative sono a

e rico del deliberafario, il quale dov à anteciparne Pimporto
presunto alfatto della stipulazione del contratto.

La Maddalena, 15 marzo 1923.
Il rag. geometra capo

C. PetromiLi.
2028 - A pagamento.

Ministero delle Finanze
DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di finanza in Messina

AVVISO DI CONCORSO |
per 11 conferimento della rivendita di generi di monopolio n. 176

in Messina

E' aperto il concorso per il conferimento della suindicata ri-
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audita a norma de:I'art. 2 del Regio decreto 16 dicembro.1922 perantorio di un mese daÌla ,data del Foglio annunzi legali della

naar. 1650.
Provincia ove ò inserito il presente avviso.

La riscadi'a è assegnata alla categoria prima, ed al concorso Il conferimento è a vita ma sarà revocato quando venga a man-

possono p trtecipare.
care una delle condizioni persona.i od economiche richieste per

o i m litar, invalldi ammessi al god.mento della pensione pri- l'ammiss one al concorso.

yllegiata di guerra:
Il reddito della rivendita nell'anno 1921-922 fu di L.1230,29. Esso

2© i militari di truppa della R. guardia di finanza.delR.eser- è e ente da canone fachè non avrà superato le L.3000 Sullec-

c:to e della it. malina, sollocati a riposo pt r cause non dipen- cedenza oltre le L. 3 00 11 titolare dovrà pagare allo Stato un ca-

denti da fatto di guerra ed immessi al godialento della pensione none annuale da liquidarsi la base alle disposidoni dell'art. 17

non sup riore a le L. 1500 del R. decreto 10 d cembre 1922. n. 1650.

La demanda di aminissione al concorso va compilota in carta Contro la decisione della Commissione provinciale dele ata a

semplice e dese esseie presentata con i seguenti documenti an- giudicare a:I concorso, è ammesso ricorso al Minstero delle Fi-

che se e,eofi di ta sa di bollo, a questa I stendenza nel termine nanze in carta da bol.o da L. 2,40 entro il termine di 30 g orni a

perenforio di un nese dalla data del Foglio annunzi legali della decorrere dalla data di notificaz one della decisione stessa.

Provincia one è inserito il presente avsiso. t/originale ricorso dov å essere presentato entro 11 suindicato

Il conferi uento è a vit , tua sarà revocato quando venga a termine alla Intendenza di Finanza predetto e contenere la prova

mancare una della coadizioni personali ed ecorkomiche riceieste che esso venne notificato al concorrente prescelto.

per l'aminis inne al concorp.
•

.
Questo, a sua valta, ha facolah di prese stare le proprie con-

11 reddito della r vendita nell'anno 1921 922 fu di L. 1435.22. trodeduz oni in carta da bollo da L. 2,40 entro il termine di

Esso è esente da can ne finchè non avrà superato le L. 30 0. giorni tenti d lla data di notifica del r corso.

Sull'eccedenza oltre le L.340i -1 titolare dovra ps4aresilo Lespeseper la pubblcazione dell'avviso ne'laGazzettauf/f-
, ta·o un canone annu le da liqui'arsi in base alle disposizioli ciale del Regno e nel Fogito annunzi legali della Provincia sa-

deL'art. 17-det R. decreto li dicembre 1922, n. 1650. ranno a carico del concessionario.
A Contro la dec stone della Comm ssione provinci le delegata a Documenti a corredo della domanda
giudicaro sul concorso, è aminesso ricorso al Min stero delle

finanze.in carta da ballo da L 240 entro il termine di giorni 30 1 decreto di 1qu dazione della pensione;
a decor era dalla lista di notificazione de la decisione stessa. 2* certificato del coell rio g udizial-;

L·origt tale ri.cors » dovrà essere pre.entato entro il su n licat- 3 certif cato di inesistenza delle incompatibilità previste
to mine alla Intendenza di finanta pred"tra e contene.e la prova dagli articoli l17 e 118 del egolemento 1*agosto 1901 n.399.

che esso venne norilic sto al coacorrente prescelto. 4 ce tificato sullo stato economico e di fem glia d-1 con-

Questo, a sua volta, ha facol à di pres. nt re le proprie contro- corrente e comprovante che egli è domiciliato e residente nella

deduzi ini in carta lia b >llo da L 2,10 entro il termme di giorni Provincia da almeno un anno corppiuto aHa data di pubblica-
venti dalla data di'notif ca del ricorso. tione del presente avviso.

Le spese per la pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta uffle'ale Messina, 12 marzo 1923.

del Regno e nel Fo;1io annuazi legali della Provincia saranno a L'intendente.
11942 - A cred!to.

carico del concessi-nario.

Docum uti a corredo della domanda MLIllSÚSTO della Finanze
1" decreto della liquidazione della pens.one; DIREZIONE GENERALE OFI MONOPOLI INDUSTRIALI
2* cert ficato de casellario g udiz,ale ;

3° certificato di inesistenza delle incompatibilità previste dagli Intendenes di F n: nza d: Messina

articoli 117 e 118 des rego ainenta 1° agosto 1938. n. 399;
4 cerlificato su lo stato economico e di f *miglia del concor-

rente e comprovarte clie egli e domiciliato e residentenel a Pro-

vincia da almen a un aano campiuto alla data di pubL11cazione del

presente avviso.
Messina. 12 marzo 1923.

L'intendente

AVVISO DI CONCORSO

per il conformento de,la riv-niita di generi di monopolio n. 2
in Alcora L fusi

2 aperto il concorso per 11 conferimento de'It enindicata ri-

vendita a norma dell'art 2 del R. decr. to 16 dicembre 1922, nu-
nero 1650.

11911 - A credito

Ministero delle Finanze

DIREZIONE GEN RALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

In'endenza di finanza in Messina i

AVVISO DI CONCORNO

per il.con"erimento della rivendita di generi di monopolio n. 30
in Barcellona

È.aperto il concorso per il confer mento del'a suindicata ri-

vendita a norma dell'art. 2 del llegio decreto 16 dicembre 1922.

n. 1660.
La rivendita è assegnata alla categoria prima ed al al concorso

possono paraecipare:
1· i militari invalidi ammessi al godimento della pensione

privileglata di guerra;
2 i mili!ari d: truppa della R. guardin di finanza, del R.eser-

eito e della R. marina, collocati a riposo per cause non dipen
denti da fatto di guerra ed ammessi al godimento della pensione
non, superiore alle L. 150').
La domanda di so ai,sione 11 concor o va compliata in carte

semplice e deve essera pre.entata con i segueati docurnenti an

ohe essi esenti da tassa di bollo, a questa Intendenza nel termine

La rivendita è assegnata alla seconda categoria ed al concorso
possono partecipare:

1° Io vedove e gli orfani dei militari che godano della pen·-
sione privile inta di guerra;

2° le vedove e gli orfant del militari di truppa della R guar-
dia di finanza, del R. e,ercito e della R. marina, degli imp ogati
chill d·llo Stato. morti in attiviti di servirio o collocati a ri-

paso per cause non d prudenti da fatto di guar-a, semprechè il
matrimonio sin stato contrat'o prima che il risp-ttivo marito .a

pa tre cescasse dal servizio e non siano provvisti di pensione su-
periore alle lire 1500.
Le vedove e gli orfani dei militari di cui al secon 'o numero,

morti in att.vità di servizio, ma non per cause dirette e neces-

serie del me tesimo, saranno asumessi ai concorsi solo quando il
servizio del r sp-ttiva marito o padre avrebbe a questi dato di-
ratto al callocamento a riposo.
I a domanda di ammiss one al concorso va compliata in carta

semp ice e deve essere pressutatt con i seguenti documenti an-
he essi esenti da.tassa da bollo. a qu sta Intenienza nel termine

perentor o di un mese da4e data del Foglio annunzi legali della
Provincia ove è inserito il presente avviso.
Il conferi•onto è a vita m9 sa à revocato quandovengaaman-

eare uma delle coviizioni personalt od economiche richieste per
l'ammissione al concorso.
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B reddito della rivendtta nell'anno*1921-22 fa diÃ.121530.Esso
è esente'dascanone finché non avra superato le L. 3003.
Sulfeccedenza oltre le L. 3000 :I titolare dovrà pagare allo Stato

un canone annuale da liqt idarsi in base elle disposizioni del-
l'art. 17 del R. decreto 16 dicembre 1922, n.1650.
Contro la decisione della Commissione provinciale delegata a

giudicare sul concorso ò asamesso ricorso al Ministero delle
finanze in carta da bollo da L 240. entro il termine di giorni 30
a decorrere dalla data di notificazione della decisione stessa.

L'originale ricorso dovrå essere presentato entro 11 suindicato
termine alla Intendenza di finanza predetta e contenere la prova
che esso venne notificato al concorrente prescelto.
Questo, a ,sua volta, ha facoltà di presentare le proprie contro.

deduzioni in carta da bollo da L. 2AO entro il termine di giorni
venti dalla data di notifica del ricorso.

Le spese per la pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta ufficiale
del Regno e nel Foglio annunsi legali della Provincia saranno a

carico del concessionarlo.
Documenti a corredo della domanda

6 esento da canone f1nch6 non avrà anperato le L. 3000. Sulla
eccedenza oltre le L. 8000 11 titolare dovrà pagare allo Stato un
canone annuale da liquidarsi in base alle disposizioni dell'art. 17
del H. decreto 16 dicembre 1922, n 1650.
Contro la recisione della Commissione prov'nciale delegata a

gi dicare sul concorso, è ammesso ricorso al Ministero delle fl-
nanze in certa da bollo da L. 2.40 entro il termine di giorni 30 a
decorrere dalla data di notificazione della decisione stessa.
L'originale ricorso dovrà essere presentato entro il suindicato

termine alla Intendenza di finanza predetta e contenere la prova
che esso venne notificato al concorrente prescelto.
Qúesto, a sua volta, ha facoltà di presentare le proprie con-

trodeduzioni in carta da bollo da L. 2,40 entro il termine di
giorni 21 dalla deta di notifica del ricorso.
Le spese per la pubblica tone dell'avviso nella Gazzetta uffl-

ciale del Regno e nel Foglio annanzi legali della Provincia sa-

ranno a carico del concessionario.

Documenti a corredo dilla domanda

1* decreto di liquidazione della pensione; 1• decreto di liquidazinne d=lla pensione;
2* certificato del casellerio giudiziale; 2° certificato del casellario giudiziale;
13· certifloato di inesistenza delle incompatibilità'previste dagli 3 certificato di inesistenza delle incom satibilità previste dagliarticoli 117 118 del regolamento 1* agosto 1901, n. 399; articoli 117 e 118 del regolamento 1* agosto 1931, n. 899;
go certificato di stato vedovile, di stato libero e di minore 4• certificato di stato vedovile. di stato libero e di minore

età, rispettivamente per le vedove, le orfane e gli orfani; età, rispettivamente per le vedove. le orfane e gli orfani;5© oertificato sullo stato economico e di famig'ia des concor- 5° certificato sullo stato economico e di famiglia del concor-rente e comprovante che egli è domiciliato e residente nella Pro- rente e comprovante che egli è domiciliato e residente nella
vincia da almeno un anno compiuto alla data di pubblicazione Provincia da al:neno un anno compiuto alla data di pubblica-del presente RTviso. zione del presente avviso.

Messina, 12 marzo 1923. Messina, 12 marzo 1925.
L'intendente·

L'intendente11945 - A credito
11946 - A credito.

MINISTERO DELLE FINANZE UFFICIO DEL GENIO CIVIIiE DI CHIETI
DIREZIONE GENERALENONOPOLI INDUSTRIALI

A vy I so

Intendenza di finanza in Messina La Ditta Giovanni Mangifesta da To-revecchia Teatina, ha pre-
AVVISO DI CONCORSO

per il conferimento della rivendita di generi di monopolio n. 2
in Condrb

È aperto il concorso per il conferimento della suindicata ri-
vend:ta a norma del R. decreto 16 dicembre 1922, n. 1650.
La rivendita è assegnata alla categoria seconda ed al concorso

sentato domanda in data 3 maggio 1922, per otten fe la conces-
sione di poter derivere dal fiume Alento, in località Torremonta-
nara, tenimento di Torrevecchia Teatina, la portata di mod. 1,48
per produzione di forza motrice ed uso agricolo res ituendo le
acque al fiume Alento in località situata a m. 1500 circa a valle
della presa.

Chieti, 8 marzo 1923.
possono partecipare: L'ingegnere capo1* le vedoye e gli orfani dei militari che godano della pen- Aliquò.sione privilegiata di guerra; , 10045 -- A pagamento.

2° le vedove e gli orfani dei militari di truppa della Ilsgia
guardin di finanza, del Regio esercito e della Regin marina, degli (ga pubblicazione). 5 dicembre 1»22 ordinava che Vei
impiegati civili dello Stato, morti in attività di servizio o collo-

,

ns eÎ r ol een ge
nSsÎ el art © d. Y ulLaiÎ

cati a riposo per cause non dipendenti da falto di guerra, sem° rale del Banco di Napoli, appro. gnor Lupo Sebastiano fu Luigi,prechè il matrimonio sia stato contratto prima che il rispettivo vato con Regio decreto 2 agosto già rest<tente in Moriondo Tori-marito o padre cessasse dal servizio e non siano provvisti di pen- 1908, n. 529. si denunzia lo smar. nese, poi emigrato in Francia e
sione superiore alle L. 1500. rimento della cartella di pestno quindi nell'America del Nord.
Le vedove e gli orfani dei militari di cui al secondo numero, n. 310, emessa dal Banco d Na. Avv. Pietro Vincenzo Roz.

morti in attività di servisio, ma non per cause dirette e neces-
oli in Formia il 2õ novembre 7714 - A pagamento.

1 22 al nome della sigiiora Tullinsarie del medesimo, saranno ammessi at concorsi solo quando il Paone Amant , recante l anticipo AVVISO
servizio del rispettivo marito r padre avrebbe a questi dato di- di lire mille . sul deposito di ¯

ritto al collocamento a riposo. buoni del tesoro per comples- La Corte di ap lo degli A-
La domanda di ammissione al concorso va compilata in earta sive lireAsessantamila. n an 9 mo 1 'ald -semplice e deve essere prese stata con i seguenti documenti an- 9796 -- pagamen o. zione, giusta verbale 10 gennaioche essi esenti da tassa di bollo, a questa Intendenza nel termine -- 1923, di Gemini Pasqu•le, d'igno-

perentorio di un mese dalla data del fogho annunzi legali della (2a pubblicazione)• ti, di anni 21, non compiti, da
Provincia ove è inserito 11 presente avviso. DICHIARAZIONE D'ASSENZA Celano. da parte di Piperni Do-
Il conferimento è a vita ma sarà revocalo quando venga a man- Su ricorso 29 novembre 1922, e t inAn rea, domicillato e

care una delle condizioni personali od economiche richieste per di Lupo Lucia fu Luigi, resi- Aquila, 16 marzo 1928.l'ammissione al concorso. dente in Moriondo Torinese, il avv. Adelchi Marzano.
Il reddito della rivendita nell'anno 1921-922 fu di L.1129,70.Esso tribunale di Torino, con decreto 12028 -- A pagamento.

Tumino Raffaele, gerente. Dario Perazy, direttore. Tipograna delle Mantellate.


